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nei rapporti eeenmn c o n  / y  est
Il delegato jugoslavo all’ ONU interviene nel dibattito sull’ energia atomica - La 

delegazione parlamentare russa ha lasciato la Jugoslavia

Il v icepresiden te  d e l Consiglio esecutivo 
federale, Svetozar Vukm anovié, ha  parla­
to la scorsa settim ana alla seduta com une 
dei C om itati p e r l ’econom ia delle duo 
Cam ere d e ll’Assem blea federale . A lla sua 
esposizione, durata  d u e  ore, egli ha por­
ta to  a conoscenza dei m em bri de i Comi­
ta ti i risu lta ti d e i lavori p reparato ri per 
il P iano sociale federa le  p e r  il prossimo 
anno, riferendo a llo  stesso tem po le  d ire t­
tive  e gli scopi de lla  nostra  fu tu ra  poli­
tica  econom ica, basati sulle conclusioni 
de lla  recen te  èonsultazione. svoltasi sotto 
la  presidenza del com pagno Tito.

D opo aver detto  che i m utam enti an­
nuncia ti ne lla  consultazione presieduta 
dal M aresciallo T ito  non devono essere 
considerati come u n ’in terruzione di tu tta  
la  politica  econom ica finora  condotta, Sve­
tozar Vukm anović ha  così proseguito:

«D’altra parte nella politica degli inve­
stimenti nel 1950, ’51 e ’52 ci eravamo 
avviati all’edificazione delle industrie di 
base, al completamento degli obiettivi del­
la edificazione capitale e  a questo scopo  
abbiamo im piegato anche i mezzi d’am­
mortamento, mentre non abbiamo dato 
nulla o quasi nulla per l ’edificazione 
d ell’industria di rieaborazione, per l ’agri­
coltura, per i vari servizi comunali, ecc. 
Però questa politica, grazie appunto alla 
chiarificazione in via di principio di tali 
questioni, avvenuta già durante il Ple­
num di Brioni, ha incominciato a mutare 
già negli anni 1953, 1954 e  1955, di mo­
do  che abbiamo in questi anni non sol­
tanto, come ho detto, un costante aumen­
to dello sfruttamento delle capacità del­
l ’industria di rielaborazione, bensì abbia­
mo anche nella politica degli investimen­
ti un periodo di continui cambiamenti 
della struttura degli investimenti a van­
taggio della produzione di merci di largo 
consumo, a vantaggio della industria d* 
rielaborazione.»

Il v icepresiden te  del Consiglio E secuti­
vo federale  ha  qu ind i esam inato le  cau­
se della len tezza n e ll’a ttuazione dei m u­
tam enti necessari ne lla  nostra po litica  eco­
nom ica, cause che vanno addeb itate  alla 
m ancata  m eccanizzazione del lavoro e al 
fa tto  che la  costruzione degli obiettivi 
chiave si p ro lungava d i continuo. A ciò 
va aggiunta  la tendenza dei d istre tti ad 
utilizzare  per a ltri scopi i m ezzi destinati 
a l l’ed ificazione di singole opere. 
q uan to  riguarda  l ’e laborazione del p iano 
sociale p e r l’anno prossim o, Vukmanović 
h a  rilevato  che un problem a notevole e 
rapp resen ta to  dagli obicttiv i non u lti­
m ati.

««Alcuni d i essi — egli ha  d e tto  — 
non  saranno u ltim ati neanche entro il 
1955, m entre  dovevano essere fin iti ne ­
gli anni 1952 e 1953. Q uesto è davvero 
un problem a di cui c i dobbiam o occu­
pare.

«Se la  po litica  econom ica da noi finora 
condotta ha  porta to  a sproporzioni nei 
m ezzi d i  consum o, v iene da dom andarsi 
se essa è stata giusta. In  v ia d i principio, 
secondo il m io parere, non ogni paese 
dev i avviarsi a ll’edificazione d i base e 
poi a ll’industria  di rie l ab orazione. T u tta ­
via, noi dovevam o considerare la  cosa 
dal pun to  di vista de l nostro sviluppo e 
da  que llo  delle condizioni concrete nelle 
qua li c i siam o evoluti. Le condizioni con­
cre te  erano m olto gravi: il paese lo ttava 
per l ’ind ipendenza  nazionale, lo ttava da 
solo, lo ttava per ed ificare rapporti socia­
listi e ciò vuol d ire  che circostanze non 
econom iche in flu ivano  sulla nostra  politica 
econom ica.

«Ciò significa sviluppare le forze pro­
duttive del Paese, affinché possano dargli 
quanto prima, la possibilità di resistere 
a certi circoli stranieri che intendono 
imporci questa o quella politica. E si­
gnifica d’altra parte che edifichiamo una 
base economica più solida, una base in­
dustriale per l’ulteriore sviluppo nel pe­
rìodo successivo.

«E una via difficile, perciò io non ve­
do come in tali condizioni si poteva an­
dare per un’altra via. Una volta supe­
rate queste difficoltà la nostra via è più 
facile, abbiamo la possibilità di procedere 
più rapidamente e più facilmente nel no­
stro sviluppo.

«Vorrei ora esporre i principi approva­
ti per i singoli rami economici.

ENERGETICA — Si parla di solito 
delle deficienze dei piani, delle gravi 
sproporzioni dei piani fra la produzio­
ne e il consumo di energia elettrica, le 
quali non venivano considerate pianifi- 
catamente. Se guardiamo il complesso dei 
mezzi assegnati all’edificazione dell’eco­
nomia elettrica, vedremo che essi ammon­
tano a più del 30 per cento del totale 
dei mezzi assegnati all’industria, e cioè 
più di quanto è stato assegnato a qual­
siasi altro ramo dell’economia. Continuan­
do, se osserviamo Tincremento della pio- 
duzione di energia elettrica, anche qui 
vedremo che essa, in rapporto all’aumen­
to della produzione industriale, rimane in­
dietro in misura di gran lunga minore 
che in qualsiasi altro paese.

E ciò perchè le  centrali vengono co­
struite in alcuni anni. Appena una è ter­
minata si ottengono subito eccedenze di 
energia e allora v iene edificata la in­
dustria che tale accedenza assorbe e allo­
ra si ripete nuovamente la sproporzione. 
Lo sviluppo non è qui parallelo, bensì va 
a sbalzi. Importante è di armonizzare lo 
sviluppo quanto più è possibile.

«Ed è veramente necessario mettere in 
rilievo che è essenziale la creazione, quan­
to più urgente, di un sistema elettroener­
getico comune.

Se costruiamo elettrodotti da Jajce a 
Zagabria, avremo collegato il sistema e- 
nergetico jugoslavo. Esso non sarà ancora 
completo, avrà ancora bisogno di com­
plementi, però darà già la possibilità di 
trasferire energia da una repubblica al­
l ’altra.

CARBONE E NAFTA — Credo che ne­
anche qui non si dovrebbero diminuire i 
contributi, perchè in Jugoslavia vi sono 
le  condizioni sia per la produzione di 
carbone che per la produzione di nafta. 
I quadri necessari sono già formati, le

possibilità esistono e ritengo che una ri­
duzione degli investim enti sarebbe dan­
nosa.

M ETALLURGIA: Quanto agli a ltri ra ­
mi dell’industria  di base e in prim o luogo 
a ll’edificizione della  m etallurgia, ricord ia­
mo che la  Jugoslavia è conosciuta come 
un  paese ricco di m etalli. Però gli inve­
stim enti necessari a l l’ed ificazione della; 
m etallu rg ia  sono enorm i, dato che l i  ro­
tazione dei m ezzi è lentissim a. I mezzi 
im piegati p e r il progresso de lla  m etallu r­
gia nera  e colorata sono grandi, occorre 
m olto tem po prim a che ritorn ino  alFeco- 
nom ia, ecc. Se continuassim o nella  co­
struzione di aziende m etallurg iche, ciò 
com porterebbe un  sovraccarico per il b i­
lancio relativo al progresso dell’agricol­
tu ra , alla produzione di beni di consumo, 
e porte rebbe  ad u n  aum ento delle spro­
porzioni.«

Il com pagno Vukm anović ha prosegui­
to dicendo che non verranno presi in con­
siderazione pertan to  investim enti in que­
sto ram o tra tti dai fondi nazionali. Si 
cercherà invece il credito  estero per s in ­
goli obiettivi. Egli si è inoltre d ich iara­
to del parere  che bisogna m ettere  da 
parte  l ’idea d i erigere degli obiettiv i la 
cui costruzione è stata soltanto prevista 
e non  ancora iniziata.

(Segue in II. pagina)

IL REFERENDUM NELLA SAAR

Sèi settimane di campagna eletto­
rale nella Saar non sono oerto servi­
te a porre le votazioni per rii Refe­
rendum di domenioa scorsa sul pia­
no limitato ohe era loro proprio se- 
oondo i promotori ed organizzatori 
del Referendum stesso. Bonn e Pa­
rigi, l’Ueo e il Pa/tto Atlantico infat­
ti noti volevano vedere nelle elezio­
ni saaresi altro ohe un «si» o un 
«nò» ad uno statuto spedale per u- 
na regione da «europeizzarsi» per 
armonizzare nella Saar gli interessi 
(dell’acciaio e del carbone) franco- 
tedeschi. Questo per rendere possi­
bili rapporti di collaborazione fra gli 
interessi (politici e strategici) della 
Francia e della Germania .in campo 
«europeistico ed atlantico». Rispon­
dendo «si» i saaresi avrebbero visto 
(secondo le enunciazioni .ufficiali) il 
loro territòrio divenir patria e capi­
tale del Consorzio caiibo-sidexurgico 
dell’Ueo che si sarebbe insediato a 
Saarebriiken concretizzando linjbegra- 
zionalismo economico europeo in li­
na specie di staterei!« campione. 
Ciò in attesa del trattato di pace 
con la Germania. Anche se sarebbe 
stato poco probabile che con il trat­
tato . l̂i interessi siderurgici france­
si avessero consentito agli interes­
si della siderurgia tedesca di «can­
cellare» lo staterello «europeizzato» 
per riassopirlo nelTecomomia di una 
Germania unita.

Sei settimane di campagna eletto­
rale hanno invece mandato a gambe 
all’aria tutte le . enunciazioni ufficia­
li ed europeistiche per dare il via 
all’aperta .polemica ed alle imposta­
zioni (ufficiose ma realistiche) del 
problema della Saar. E questo per 
opera tanto de'gli oratori dei partiti 
filo-tedeschi quanto degli altri. Il 
risultato è stato che la popolazione 
del territorio ha votato. . .  per la 
Germanica. Cioè per ,un’alternativa 
che ufficialmente non era compresa 
nel Referendum ma ohe è insita nel 
problema della Saar. «Respingendo 
lo statuto europeo —• si è detto dai 
filo-tedeschi — aprirete la via per il 
ritorno della Saar alla .madre Patria». 
Pin qui niente di male se, sotto 
sotto, non si fosse fatto capire che 
quello sarebbe stato di primo passo 
verso il ritorno ai confini tedeschi 
del 1939. «Se respingerete lo statuto
— è stato detto dagli «europeisti»
— non cambierete nulla perchè la 
Francia non rinuocerà ad .ammini­
strare il carbone della Saar, neces-

La nota inviata 'la scorsa settima­
na dal Governo jugoslavo alle auto­
rità ungheresi è stata oggetto di di­
samina nella consueta conferenza 
slhimpa sdbrimanalte die! portavoce 
del Segretariato agli Esteri. Branko 
Drašković ha detto che la Jugosla­
via chiede nella nota la liquidazione 
delle rivendicazioni del nostro Pae­
se derivanti dai trattati rotti unila­
teralmente dan’Ungheria nel 1949.

«Per quanto concerne nuove trat­
tative, alle quali il Governo jugosla­
vo è interessato — ha proseguilo 
Drašković —• esse possono riguarda­
re soltanto quei crediti il cui am­
montare è oggetto di controversia». 
Egli ha poi specificato che per ri­
vendicazioni derivanti dagli obbli­
ghi contrattuali si sottintendono i 
crediti di clearing jugoslavi ammon­
tanti a 21 milioni di dollari e li cre­
diti a titolo di risarcimento il cui 
ammontate si aggira sui 100 mil io­

sano al ferro della Lorena. Solo ot­
terrete il ritorno, più o meno, ad re­
gime di occupazione». Da Parigi si 
confermava implicitamente questa 
tesi dichiarando che il «no» avrebbe 
ripristinato semplicemente lo status 
quo ante.

Posto su tali 'basi il .Referendum 
non poteva essere che un’afferma­
zione «nazionale» della popolazione 
della Saar cui nessuno può negare 
di essere etnicamente tedesca. Non 
c’è altro da sperare che laffeimazio- 
ne nazionale, logica, non sia invece 
un’affermazione «nazionalistica» nel 
senso deteriore e pericoloso ben no­
to. In sostanza il «no», se contenuto 
in tali limiti, indica solo che la po­
polazione saarese ha Visto sotto la 
maschera «europeistica» d’urto degli 
interessi economici e non si è cura; 
ta più di tanto dei termini politici 
e strategici rappresentati dalle di­
scussioni sui rapporti franco tede­
schi e sull’Ueo. Avrebbe, cioè, mes­
sa la questione nazionale al disopra 
delle intese politiche di un blocco 
strategico. Cosa abbastanza normale 
che non sarebbe nemmeno da con­
siderare negativa se a Bonn ed a 
Parigi (oome a Condra, Washington 
ed i,n altre capitali) non le si vor­
ranno dare, in futuro, altre.interpre­
tazioni.

Per intanto a Bonn si canta vit­
toria, ufficiosamente ed ufficialmen­
te. E in termini di potenza politica, 
non si ha torto. Lo statuto europeo 
della SaaT era lo scotto che la Ger­
mania Federale, un anno fa, dove­
va pagare per ottenere il consenso 
francese alla sua entrata nel Patto 
Atlantico e nell’Ueo, oltre al per­
messo di costituire nella Saar parti­
ti tedeschi. Oggi lo scotto non si 
paga e . .. nella Saar i partiti resta­
no come Bonn resta dove è entrata 
con tanto di autorizzazione a riar­
mare. Questo mentre a Parigi si re- 
criminda ed il Quay d ’Orsay assicura 
(forse con una fretta non naturale) 
che non abbandonerà la .politica 
«europeistica».

Una cosa è .certa, a due giorni dal 
Referendum saarese, ed è che i rap­
porti franco tedeschi non ci guada­
gnano e che il prossimo futuro ri­
sentirà in questo campo del «no» di 
domenica. A questo proposito non 
si deve dimenticare ohe Fame ha 
chiesto di rinnovare il parlamento 
parigino in vista di «gravi decisio­
ni» che attendono la Francia

ni di dollari. «La Jugoslavia — ha 
detto Drašković — insiste su quesiti 
obblighi».

Il portavoce del Sottosegretariato 
agli Esteri ha affermato inoltre die 
il Governo jugoslavo ha proposto a 
quello cecoslovacco rincontro di due 
delegazioni per esaminare e risol­
vere le questioni derivanti dai rap­
porti economici tra i due Paesi. «Ben­
ché non sia .pervenuta ancora una 
formale risposta del Governo ceco- 
slovacco — egli ha detto — credo 
che tali trattative avranno luogo 
prossimamente».'

*
Prendendo parte al dibattito alle 

Nazioni Unite sulla questione del­
l’energia atomica a scopi di pace, 
il delegato jugoslavo Leo Mates ha 
detto sul finire della scorsa settima­
na ohe .la Jugoslavia è d’accordo con 
l’idea di costituire una Agenzia in­
temazionale per lo sfruttamento del­
l’energia atomica a scopi di pace. 
Egli ha però soggiunto ohe non sa­
rebbe saggio .procedere con eccessi­
va rapidità e così ostacolare il rag­
giungimento dell’accordo qualora a 
causa della complessità del proble­
ma ci volesse più tempo per 
raggiungere un’intesa generale.

Leo Mates ha poi espresso la con­
vinzione che risultati intemazionali 
comuni circa l’impiego delTenergia 
atomijca costituirebbero un contri­
buto notevole a un accordo su come 
impedire il suo impiego a soopi bel­
lici. XAAgenzia può avere un grande 
peso, ma e,gli ha fatto rilevare che 
il suo scopo fallirebbe qualora essa 
fosse formata in modo da non sod­
disfare tutti.

Terminato il suo giro in Jugosla­
via, la delegazione del Soviet Su­
premo dell’URSS ha fatto ritorno

La settimana corrente, anche se 
non porterà risultati concreti e 
■ciò per motivi di tempo, non può 
certo essere considerata, nel cam­
po della politica internazionale, ce­
rne una .settimana d’ordinaria am­
ministrazione». A Parigi i ministri 
degli esteri delTorganizzazione at­
lantica stanino prendendo visione 
della linea e della tattica che i 
loro tre maggiori colleghi seguiran­
no giovedì a Ginevra nelle conver­
sazioni con Molotov.

Come è noto, i problemi che pas­
seranno .sul tavolo ginevrino sono 
tre formalmente, riducibili in so­
stanza ad uno solo: relazioni fra le 
potenze di Occidente e quelle di 
Oriente. Infatti per quanto la que­
stione delle relazioni fra est ed 
ovest figuri al terzo posto della 
conferenza dei ministri degli este­
ri, è evidente che se tali relazioni 
non si svilupperanno nel Senso del­
la comprensione, in vista di una 
attiva coesistenza, nemmeno gli al­
tri due punti dell’ordine del gior­
no potranno esigere avviati a solu­
zione. I due punti sono: riunifica- 
zione tedesca (con l’a,p.pendice del­
la sicurezza collettiva europea) e 
disarmo. E’ fin troppo evidente 
che se le quattro grandi potenze 
non compiranno progressi nel por­
re le relazioni Occidente-Oriente su

venerdì a Belgrado salutata da Ed­
vard Kardelj a nome del Consiglio 
Esecutivo Federale.

I deputati del Soviet Supremo 
hanno lasciato iil Paese ieri, dopo u- 
na permanenza di 21 giorni. Giunti

di un piano che segni la fine della 
politica dei blocchi sarà ben diffi­
cile indurle ad un’a.ziome concreta- 
per il disarmo e, meno che meno, a 
giungere ad un accordo per la si­
curezza collettiva europea che con­
senta ila riunificazione della Ger­
mania. Perciò a Ginevra il proble­
ma in disquisitone è sostanzialmen­
te uno solo: quello della distensio­
ne internazionale e della fine della 
guerra fredda, come preludio ad 
una sempre più ampia collaborazio­
ne attiva che elimini, con. soluzioni 
concordate i pericoli di un terzo 
tremendo conflitto mondiale.

Delineati così diremmo sul pia­
no logico ed umano, i compiti e 
gli scopi della conferenza ginevri­
na bisogna chiedersi Che cosa la 
conferenza potrà raggiungere sul 
piano politico delle grandi potenze. 
Ossia se vi è ragione di speranza 
o motivo di pessimismo. Forse nè 
l’una nè l’altro. Nel senso che dal­
la conferenza di Ginevra non pos­
sono giungere soluzioni miracolisti­
che da un giorno all’altro, cosi co­
me crediamo nessuna delle quattro 
grandi potenze .si assumerà la res­
ponsabilità di troncare o di rende­
re inutile, il dialogo iniziatosi nel­
lo scorso luglio con la riunione dei 
capi di governo di Mosca, Washing­
ton, Londra e Parigi. Perciò la con­

per ricambiare la visita delle dele­
gazione parlamentare jugoslava nel­
l’Unione Sovietica, i deputati russi 
hanno vistato centri industriali, isti­
tuzioni culturali e monumenti sto­
rici.

ferenza che si apre giovedì potrà 
protrarsi per mesi, così come po­
trà limitarsi a isole poche Settima­
ne considerandosi una semplice ses­
sione dei lavori iniziati dai «quat­
tro grandi» in questo secondo seme­
stre 1955 e da terminarsi, lentamen­
te, in vista di obbiettivi a lunga 
durata. In fondo, bon grè mal gre, a 
Ginevra, od altrove, oggi come 
domani , i quattro ministri degli 
esteri, nelle loro discussioni, altro 
non saranno che i verbalizzatori di 
una situazione in evoluzione. Len­
ta se si vuole, ma sempre evoluzio­
ne. Ed una .situazione che un pò di­
pende da loro e molto, se non mol­
tissimo, dalla volontà dei popoli di 
tutto il mondo.

In questo, .senso a Gi­
nevra vi è un quinto interlocutore 
del quale i quattro non possono non 
tener conto. Ed è su questo quinto 
interlocutore, formalmente assente, 
che poggiano le speranze.

Stando così le coste non è detto 
che i quattro non arrivino a Gi­
nevra con un proprio bagaglio di 
argomentazioni e di speranze con 
trapposte. Per non dire di contrad­
dizioni. Ma sarà appunto dalle lo­
ro argomentazioni di fatto e dal­
le lor speranze contrapposte che 
dovrà uscire, in definitiva, ciò che 
chiede l’opinione pubblica mondia­
le: una serie di compromessi con­
cordati da mettere alla base di 
compromessi ed accordi futuri in 
modo ehe, un passo dietro l ’altro, 
si sgretoli la diffidenza che in­
quina i rapporti fra le grandi po­
tenze e si faccia si che i rapporti 
tra occidente ed oriente si trasfor­
mino, poco alla volta, semplicemen­
te in rapporti fra stati. Senza def i­
nizioni ideologiche, geografiche o 
Strategiche. Alla sua partenza da 
Washington Foster Dulles si è di­
mostrato ottimista. La sua afferma­
zione che «qualsiasi risultato, an­
che minimo sarà un successo» è un 
concetto realistico. Se egli lo ap­
plicherà a Ginevra, dei risultati 
non potranno mancare. Natural­
mente se «successo» nel suo lin­
guaggio ha la stessa accezione che 
ha nella lingua comune. Molotov, 
nell e sue dichiarazioni, non si è di­
mostrato meno, ottimista e reali­
sta.

Pinay, alle dichiarazioni ai gior­
nalisti ha intramezzato un sorri­
so. Un sorriso che può essere ap­
parso un poco amaro. Come quel­
lo del ministro degli esteri di un 
paese che molto può fare in campo 
internazionale ma che si trova un 
pò ad essere il vaso di coccio fra 
quelli *di ferro dei suoi «amici 
ed alleati». Ad ogni modo anche 
per Pinay la speranza in un qualche 
risultato è una necessità d'obbligo. 
Mac Millan, fra speranze e cauti 
ottimismi, sembra invece èssere il 
meno .speranzoso ed il meno otti­
mista. Ha parlato della favoletta 
del lutpo, e delle pecore, invito alla 
diffidenza, dimenticando quella del 
topo e del leone, simbolo della ne­
cessità di cooperazione. Noi prefe­
riamo la seconda alla prima

Aspetti di vita jugoslava
Problemi dolio famiglio Regolamento a lberghiero

Il convegno sui problemi della 
famiglia in Jugoslavia, convocato 
per il 31 ottobre prossimo a Zaga­
bria 'e che si protrarrà per quattro 
giorni, si ripropone uno Scambio 
di punti di vista sulla famiglia 
.socialista, avente per base la pari­
tà di diritti economici e sociali dei 
coniugi.

Si tratta del primo convegno del 
genere.

Organizzato su iniziativa della 
Società per l ’educazione dell’infan­
zia e della gioventù della Jugosla­
via, vedrà una .larga partecipazio­
ne di lavoratori culturali, sanitari 
e pedagogici di tutta la nazione.

I problemi all’ordine del giorno 
saranno trattati in due relazioni: 
una, presentaa dal dottor Jože Po­
trč, membro del Comitato per la 
politica sociale e la salute pubblica 
dell’Assemblea Popolare federale, 
sullo sviluppo della famiglia pa­
triarcale e socialista, e l ’altra, del­
la  dottoresa Anka Matič, sul pro­
blema delTeducazione sessuale dei 
giovani. Verranno poi trattati i 
problemi dei rapporti coniugali ed 
extraconiugali, la situazione econo­
mica della famiglia, l’influenza del 
livello culturale dei genitori siul- 
l ’educazione dei figli, il problema 
dei matrimoni tra minorenni ed 
altri problemi importanti.

E’ intenzione degli organizatori 
di quest» convegno di non giunge­

re a conclusioni rigide da adottar­
si come dogmi o regole fisse, ma 
piuttosto di porre in evidenza, at­
traverso uno scambio di opinioni, 
alcuni principi fondamentali ed 
alcuni punti di vista sull’odierna 
famiglia e dimostrare le necessità 
di una più assidua cura per l'edu­
cazione idei giovani.

Nella relazione del dottor Potrč 
si rileva l’importanza della famiglia 
ed il suo ruolo nella società socia­
lista. La famiglia — è detto <— è 
Pelemento fondamentale nella for­
mazione del carattere dei figli. Il 
dottor Potrč ritiene che il socialismo 
e la parità di diritti dei coniugi 
rappresentino la più grande rivo­
luzione nel matrimonio e nell’a­
more. Egli .rileva che, sebbene i 
rapporti socialisti non abbiano 
raggiunto un alto livello di svilup­
po, in Jugoslavia .troviamo un nu­
mero sufficiente di elementi per 
poter bracciare senza speculazioni 
o fantasie un quadro della futura 
famiglia che .abbia come base l'uo­
mo e la donna in piena parità di 
diritti.

Nella relazione si sottolinea in 
particolare che la società, e tanto 
meno lo stato, non potrà mai assu­
mersi pienamente il ruolo dei ge­
nitori in .quanto gli scopi dell’edu­
cazione intellettuale e morale dei 
giovani, accanto a quelli collettivi, 
richiederanno sempre l’opera dei

genitori.

La proposta di regolamento inter­
no per gli esercizi alberghieri, ela­
borata da una speciale commissione 
di esperti e trasmessa nei giorni 
scorsi per l’esame alle organizzazio­
ni interessate, stabilisce i diritti ed 
i doveri degli ospiti e delle impre­
se alberghiere. Si tratta pratica­
mente di una codificazione delle 
usanze esistenti nel ramo del turi­
smo, con l’aggiunta di qualche no­
vità.

Le disposizioni in parole preve­
dono ampi diritti degli ospiti nei 
confronti deHulbergo. L’albergo, ad 
esempio, ha il dovere di riservare il 
posto .ai richiedente e di rispondere 
alla sua richiesta, senza esigere un 
risarcimento di danni, in caso di 
disdetta, fatta °<ntro i termine sta­
bilito (12 o 16 ore prima det prean- 
nunoiato arrivo). Presso gli alberghi 
stagionali, il posto riservato può 
essere disdetto, senza risarcimento, 
due giorni prima del preannuncia­
lo arrivo, qualora si tratti di co­
mitive di più di quattro persone.

Per una prenotazione di posto. 
Talbergo può chiedere un massimo 
del 10 per cento di provvigione. 
La direzione deH’alibsrgo sarà in 
dovere di alloggiare gli ospiti in 
base alle prenotazioni, in caso con­
trario, dovrà assicurare aH’interessa- 
to una sistemazione e risarcirgli l’e­
ventuale differenza di spesa.

L’albergo è ugualmente in dove­
re di prendere in custodia il denaro 
e gli eventuali oggetti .preziosi del­
l’ospite. Ss nella stanza esiste un

letto sussidiario, calcolato nel prez­
zo della stanza, questo non potrà ve­
nir ceduto a terzi. Se invece nella 
stanza esistono due letti uno potrà 
venir ceduto ad altra persona, qua­
lora la prima non l’abbia pagato. 
L’ospite ohe ha riservato il posto 
potrà cederlo ad altra persona se 
sarà liimpedito di fame uso. L’ospite 
ha .il diritto di lasciare l’albergo 
prima del termine stabilito nella 
prenotazione, dandone ùn preavviso 
di 12 o 16 ore, come d ’uso.

Le norme stabilite dal nuovo re­
golamento interno fanno obbligo al­
l’albergo .di svegliare l’otspiile all’ara 
da lui richiesta e, in caso contrario., 
di risarcirne l’eventuale danno.
L’albergo è parimenti tenuto a ri­
sarcire aU’ospite i danni materiali 
che potrebbero derivargli da parte 

•del personale o per danni derivanti 
da informazioni errate (ad esempio 
suiU’orario dei treni ecc.)

L’ospite, dal canto suo, è respon­
sabile dei danni apportati alTalfoer-

Vengono poi fissati i quantitativi 
minimi dei cibi e delle bevante co­
sì, ad esempio, le porzioni di for­
maggio, salame e prosciutto debbo­
no aveie 100 grammi; di pesci, 200 
grammi; un pasto 300 grammi, di 
cui .120 granirmi di carne e 180 di 
zuppa; una porzione di frutta o oom- 
pot 100 grammi; un caffè-latte, 
the o simili 100 o 250 grammi; un 
liquore 0,03 grammi; un’acquavite 
0,05 grammi, ecc.

HA VINTO LA GERMANIA

Ieri 24 ottobre ricorreva il X. anniversario della fondazione delle Na­
zioni Unite, la cui sede vediamo niella foto. La ricorrenza è stata 

Solennemente celebrata in t uti' i Paesi aderenti all'ONU

: ri__era

Un quinto interlocutore
che non v a  ig n o ra to

? GIORNI
Lat<RFPJ nel Consiglio 
economico - sociale 
dell' #NU

Nela sua generale attività alle Na­
zioni Unite la Jugoslavia ha sempre 
dimostrato particolare interesse per 
l’economia mondiale e al complesso 
dei problemi sociali. Questo interes­
se ha la sua origine nella profonda 
convinzione che una pace stabile 
può essere costruita soltanto se sta­
bili sono le condizioni economiche 
e sociali ne.l mondo, soltanto se vie­
ne ad essere colmato l’abisso fra 
paesi altamente sviluppati e paesi 
economicamente arretrati. E’ con or­
goglio che ricoidiamo l’imtansa col­
laborazione della Jugoslavia all’ela­
borazione della dichiarazdone univer­
sale delle Nazioni Unite sin diritti 
dèli uomo e sucoessivamente alla 
formulazione del patto intemaziona­
le sui diritti umani, patto nel quale 
ha cercato .di introdurre le concezio­
ni più avanzate. .Con il decennale 
delle (Nazioni Unite il nostro paese 
è orgoglioso .di festeggiare anche il 
decennale della sua collaborazione 
a! Consìglio economico-sociale. La 
prima volta infatti venne eletto 
quando 'il Consiglio stesso venne co­
stituito; la seconda volta fu nel 
1952. Il suo mandato avrebbe dovu­
to scadere il 31 dicembre di quest’an­
no, mariassemblea generale l’ha ora 
prolungato sino al 31 dicembre 1958. 
E’ questo il più alto riconoscimento 
al suo contributo.

Dulles a Roma
Il segretario del dipartimento di 

stato americano Foster Dulles nel 
suo viaggio .per Parigi ha fatto tajf- 
pa sabato e domenica a Roma. Qui 
è stato ricevuto dal presidente del­
la repubblica italiana Gronchi ed ha 
avuto colloqui con il presidente .del 
governo Segni e il ministro degli 
esteri Martino. Il comunicato uffi­
ciale emanato al termine delle con­
versazioni non dice molto. Si limi­
ta a rilevare che vi è stato un pro­
fondo ed efficace scambio di vedu­
te sulla situazione politica generale 
e .che è stata constatata con soddi­
sfazione la piena armonia dei punti 
di vista dei due paesi sui problemi 
esaminati. Nei circoli .ufficiosi iita- 
lani si afferma invece che nel corso 
delle conversazioni si sarebbero ma­
nifestati notevoli attriti. E’ una opi­
nione questa che ha tutti i punti 
per apparire fondata. Negli ambien­
ti dei dipartimento di stato ameri­
cano hanno destato una certa qual 
inquietudine alcuni nuovi elementi 
apparsi nella politica estera della 
coalizione governativa italiana. A 
tutto vantaggio degli interessi del 
paese e della distensione intemazio­
nale in Italia stà infatti trovando 
forme concrete e coordinate la ten­
denza ad agire con una maggior 
indipendenza dàlia rigida solidarie­
tà atlantica. L’Italia, si ohiede da 
molti ambienti della penisola, deve 
includersi in modo autonomo neil- 
ì’attuale .processo di allentamento 
della tensione.
Queste tendenze hanno avuto modo 
di manifestarsi in alcune azioni con­
crete. Nenni è stato tacitamente au­
torizzato dal presidente della repub- 
bica e dal presidente del .governo a 
trattare con gli uomini di stato so­
vietico e cinesi in merito alle pos­
sibilità di un miglioramento delle 
relazioni tra lTtalda e i due paesi. 
A Ginevra il console generale italia­
no è stato incaricato di iniziare col­
loqui con una delegazione diploma­
tica cinese sulle possibilità di con­
clusione di un trattato commerciale 
tra Italia e Cina. Infine, di vice-pre­
sidente del governo sovietico Kuee- 
renko è stato intrattenuto in un col­
loquio molto cordiale dal presiden­
te del governo Segni.

La medesima preoccupazione, ma 
per tutt’altri motivi, ha destato ne­
gli ambienti ufficiali americani Tat— 
teggiamento assunto dal Vaticano 
nei confronti della distensione inter­
nazionale dopo rincontro ginevrino 
dei quattro grandi. Il Vaticano in­
fatti non ha nascosto il suo malcon­
tento per l’accettazione da parte de­
gli occidentali di numerose iniziati­
ve sovietiche. Esso inoltre vede nel­
l’attuale distensione l’ostacolo primo 
alla costituzione di quella .picoola 
«Europa cattolica» che dovrebbe di­
venire il suo «feudo». E’ evidente 
che questi orientamenti non corri­
spondono ai metodi affermatisi dopo 
Ginevra e che sono stati fatti pro­
pri anche dal governo americano, 
frenare le intemperanze vaticane è 

(Segue in IV. pagina)

ERRATA CORRIGE 
Nell’ultimo capoverso dell’artico­

lo «Non è un servizio alla demo­
crazia italiana», pubblicato sulla I. 
pag. dello scorso numero siamo in­
corsi in uno spiacevole errore di 
omissione nel testo, che va perciò 
letto some segue:

«Il processo di Udine, come azio­
ne anti-democratica, non ha man­
cato, come era del resto facilmen­
te prevedibile,' di offrire l’oecas'io- 
ne a certa stampa di rinfocolare 
l’odio antipartigiano e antìjugosla- 
vo. E non solo le gesta eroiche ven­
gono trasformate in delitti comu­
ni, non solo la realtà storica della 
lotta di liberazione viene falsata 
-— l’accusa parla di rivolta contro 
lo Stato (fascista!, n.d.r.) —, ma i 
democratici italiani e sloveni, insor­
ti in difesa dei valori della resi­
stenza vengono definiti (dal gior­
naletto ,del nazifascista Coceani 
«Messaggero Veneto») «una pattu­
glia di sovversivi, scatenata all« pe­
riodiche rivolte contro l’autorità 
•statale in tutti ì suoi settori». Con 
non poca presunzione . . .»
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IL PREORIENTAMENTO DEGLI INVESTIMENTI

P e r  il g r a d u a le  a u m e n to
della produzione dei beni di consumo

Con una politica economica, ba­
sata sull’industrializzazione del Pae­
se e attuata con successo in condi­
zioni particolarmente difficili, sono 
state gettate le basi per uno svi­
luppo più rapido della nostra eco­
nomia e dell’edificazione ’ socialista 
in genere. E, oggi, i risultati di que­
sta politica incominciano " darci i 
primi frutti, rendendo possibile un 
preorientamento del nostro indiriz­
zo economico generale, in partico­
lare degli investimenti, dal settore 
dell’industria pesante a quella ri- 
produttiva e all’agricoltura. Cura 
prima sarà, quindi, d’ora innanzi 
la produzione dei beni di largo con­
sumo, i cui riflessi sul consolida­
mento del mercato e sulla capacità, 
d’acquisto della popolazione, influi­
ranno vantaggiosamente sul tenore 
di vita.

Per evitare fraintesi, diremo che 
non si tratta, comunque, di abban-

Il STRIANO I
POLA — Nelle serate  di sabato e 

domenica, al Teatro polese ha avu­
to  inizio la  stagione 1955-56, dinanzi 
ad un foltissimo pubblico, che non 
ha lesinato aperte approvazioni al­
le  buone prestazioni degli attori, 
ben p rep a ra ti ed in te rp re tan ti i 
ca ra tte ri dei due lavori.

Sabato, gli am atori del palcosce­
nico hanno am m irato un ’ottim a 
«prima», «Il bosco» («Suma»), com­
m edia in c inque atti di A. O strov­
skii, trado tta  da Mato Grkovié, re ­
d a tta  dal regista locale L judevit 
C m abori, con la scenografia di Ser­
gej K učinski. Il prim o lavoro di 
q uest’anno ha suscitato grande in­
teresse tra  gli spetta to ri che hanno 
grem ito il Teatro.

A ltro follone domenica Sera per 
«Sylva» (La principesa della Czar- 
da), o p ere tta  in 3 atti, già a ltre 
volte applaudita per la sua fre­
schezza e vivacità.

—o—
POLA — Si ha notizia che in una 

delle sue prossim e sedute il CPD di 
Pola discuterà una proposta intesa a 
creare un  fondo per il finanziam ento de l­
la  pesca in  Istria . Si ritiene che verrà 
form ato anche un  Consiglio per 1 agri­
coltura e le  foreste.

POLA — In  seguito ad approvazione 
del CPD di Pola, vorrà creata in- que­
sta città  una Banca D istre ttuale  con fi­
lia li ad  Albona, Rovigno, Parenzo ed 
Umago. La filiale di Umago sarà l ’unica 
autorizzata ad occuparsi degli affari f i­
nanziari de l piccolo traffico d i confine.

— Il Comune di Rovigno ha previsto, 
nel suo piano sociale per il 1956, il po­
tenziamento della flotta peschereccia con 
altre 8  motobarche ed una ventina di ba- 
tane. La motobarche esistenti saranno 
provviste di nuovi potenti motori.

— Ieri m attina  si sono riun iti a Pola gli 
agronom i d i tu tta  lT stria, per discutere 
i  problem i dello sviluppo della produzio­
ne  agricola. Essi hanno deciso d i pro­
cedere  alla  form azione, entro quest’anno, 
di Stazioni agrarie a Pisino, Albona e Po­
la. Verrà pure creata l ’associazione degli 
agronom i istriani.
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donare la politica d’industrializza­
zione, o di ridurla a un ruolo se­
condario, ma di un ridimensiona­
mento nelle proporzioni fra le ne­
cessità del Paese e le nostre possi­
bilità attuali. Si tratta quindi, an­
che da noi in Istria, di preorien­
tare gli investimenti in quei Ret­
tori della nostra economia che, po­
tenziati, possono dare un reddito 
quanto più sollecito nel tempo e 
un quarito più efficace tornaconto 
economico. La nuova struttura de­
gli investimenti deve portare, per­
ciò, a un graduale e proporziona­
to aumento della produzione dei be­
ni di consumo nell’industria ripro­
duttiva, nell’agricoltura, nell’edili­
zia, neH’artigianato, ecc.

L’allargamento continuo del fron­
te degli investimenti nelle aziende e 
fabbriche aveva creato, nel passato, 
stridenti sproporzioni fra i mezzi 
circolanti e i fondi di consumo, 
mentre l’afflusso della manodopera 
dalle campagne nell’industria, oltre 
a creare grandissime difficoltà d’i­
nurbamento, ha portato -  un au­
mento delle necessità nel riforni­
mento dei generi di prima necessi­
tà, gravando sulla nostra bilancia 
commerciale con l’estero, senza con­
tare che il costo della nuova mano­
dopera, con la quale si doveva sup­
plire alla carenza di macchinari, 
era, ed è in parte tuttora, un peso 
sui costi di produzione. In avveni­
re, invece, gli investimenti si ri­
durranno agli obiettivi di impiego 
massiccio della manodopera non 
qualificata, dove cioè la meccaniz­
zazione del lavoro influirà positi­
vamente sulla produzione e sul suo 
costo.

In Istria, come in genere in tut­
to il Paese, si presterà particolare 
attenzione all’agricoltura, esisten­
dovi ogni premessa e ogni condizio­
ne obiettiva. Di conseguenza la no­
stra agricoltura fruirà più che nei 
passato di fondi d’investimento a- 
deguati, sopratutto nello sfrutta­
mento delle risorse e nella rico­
struzione del potenziale produttivo.

In relazione a ciò, un particolare 
ruolo spetterà alle cooperative a- 
gricòle che godranno di crediti per 
il potenziamento dell’attrezzatura, 
lo sviluppo delle attività economi­
che complementari, il rifornimento 
dei mezzi di produzione e riprodu­
zione, ecc, tutto per1 lo sviluppo 
della produzione nel settore socia­
lista e la sua influenza benefica 
sul consolidamento del mercato. Di 
crediti potranno usufruire anche s>i 
agricoltori privati, però tramite le 
cooperative, e ciò per un più effi­
cace controllo del loro impiego.

In Istria, come già detto, esisto­
no condizioni particolarmente favo­
revoli a tale indirizzo. Si tratta so­
prattutto di sviluppare ulteriormen­
te la produzione agricola a caratte­

re intensivo, la più redditizia.
Naturalmente, lo sviluppo econo­

mico agricolo porta con se la ne­
cessità di potenziare la nostra .eie 
commerciale per metterla in gra­
do di far fronte alle aumentate 
necessità, tenendo conto del fatto 
che l’attuale sua capacità non è a- 
deguata nemmeno alle condizioni 
attuali. Soprattutto si tratta di in­
trodurre più radicalmente, nel no­
stro commercio, rapporti socialisti 
e di potenziare e migliorare il suo 
funzionamento organizzativo, ricor­
rendo, in base alle sperienze pas­
sate, a forme e mezzi più adeguati.

Da queste due condizioni dipen­
de se potremo o meno ottenere buo­
ni risultati e, in definitiva, l’eleva­
mento del tenore di vita della po­
polazione, dipendendo questo non 
da provvedimenti di carattere am­
ministrativo, ma dallo sviluppo ar­
monico della nostra economia. Una veduta .suggestiva di Parenzo

LA IV. SESSIONE DEL CPD DI CAPODISTRIA

INTENSIFICARE L'ATTIVITÀ' 
DELL' ISPEZIONE FINANZIARIA

CAPODISTRIA, 20 — Nel ridotto 
del Teatro del popolo di Capodi­
s tria  ha avuto luogo la quarta  ses­
sione del Comitato’ popolare d istret­
tuale.

Dopo le nomine del dott. Sveto­
zar Polic a .presiden te  del Consi­
glio p e r l ’educazione fisica e del 
compagno. S krabar Stane a presi­
dente del Consigliò p e r la cultura, 
il vice presidente del comitato po­
polare d istrettuale, K lobučar Franc, 
ha esposto ai delegati la necessità 
di elaborare un piano decennale p e r 
lo sviluppo del d istretto  di Capo­
distria, compito che dovrebbe esse­
re  svolto da un ’apposita commissio­
ne coadiuvata da sotto commissioni 
di espèrti. T ra i  vari delegati -in­
te rvenu ti nella discussione, ha p a r­
la to  anche il comp. Jakopič A lbert 
— K ajtim ir, che ha sottolineato tra  
l’a ltro  la  politica  locale condotta 
sinora dagli ex d istre tti di Capodi­
stria, Sežana e Postojna, afferm an­
do la necessità di elaborare ora un 
program m a unico e 'complesso.

Ha preso quindi la  parola il ca­
po deirispezione finanziaria del Co­
m ita to  popolare d is tre ttu a le  che 
ha riferito  su l lavoro svolto dal- 
l ’iispezione stessa. Questa ha accer­
ta to  che alcune im prese economi­
che non si attengono alle p rescri­
zioni .di legge vigenti, impiegando 
in investim enti, o altro , i fondi di 
circolazione, di modo che i mezzi fi-

Nella sala di le ttu ra  della B ib l; oteca civica di Capodistria

INIZIATIVE LOCALI A STRUGNANO

A  CONCLUSIONE I LAVORI
PER IL RINNOVO DELLA PESCHIERA

STRUGNANO, 22 — Stanno per 
concludersi In  questi giorni i lavori 
per l’allestimento della peschiera. In  
realità si tratta ‘di una riattivazione, 
in quanto la vecchia peschiera, esi­
stente e funzionante sin dal. tempo 
delTAustria-Ungheiia, era stata poi 
abbandonata rer una controversia 
m ai risolta fra la Finanza italiana 
e il proprietario sull’uso del canale 
d ’immissione dell’acqua marina. 
L ’abbanidono della peschiera priva­
va così la  località non solo di un’a t­
tività quanto m ai redditizia, ma .pro­
vocava u n  graduale impaludamento, 
con conseguenze facilm ente im ma­
ginabili.

La riattivazione della peschiera è 
pertanto un ’iniziativa che ha il du­
plice pregio di. ridare a Strugnano 
una buona fonte di reddito e alla sua 
tranquilla conca la salubrità e il de­
coro, inddisipensabiia ambedue per 
uno sviluppo del turismo, cu i si in­
tende in avvenire prestare molta più 
attenzione.

Il m erito principale per quest’ini­
ziativa va ascritto innanzitutto alla 
Cooperativa agricola generale di 
Strugnano e  a ll’appoggi.) datole in 
mezzi finanziari d ’imvestimento dal- 
lt Federazione cooperativistica di- 
strer.Uu.le di Capodistria.

La riattivazione della peschiera è 
stata, poi, con lodevole intento ab ­
binata aìl’allevamento delle ostriche, 
già funzionante soddisfacentemente, 
e le cui prospettive — come d ’al­
tronde abbiam o già scritto tempo fa 
— sono quanto mai favorevoli.

Ma ai cooperatori di ,S tag n an o  
va dato anche un altro riconosci­
mento ed è quello d i aver saputo 
impiegare razionalmente i mezzi fi­
nanziari ricevuti a tìtolo investimen­
ti, dimodoché la spesa complessiva 
risulta quanto m ai economica e mo­
desta. Una oosa, insamma, che è ‘ben 
raro constatare presso i  nostri inve­
stitori, fra i quali si è  p iù  volte la ­

m entata la tendenza allo sperpero 
del danaro iln -attività di poco, o 
perlomeno lontano nel tem po, torna­
conto economico. Dei 5 milioni p re­
ventivati, ne verranno spesi, .infat­
ti, 3 soli.

Sulle prospettive della peschiera, 
i cooperatori di Strugnano non par­
lano volentieri. «La prudenza non è 
mai 'troppa», pensano e  soggiungo­
no seriamente. «Abbiamo la migliore 
delle volontà, i progetti per il fu tu ­
ro non mancano, m a i risultati non 
li vogliamo prevedere. Sarà meglio 
che torniate sul posto quando il la­
voro sarà avviato e  potrete consta­
tare -da voi stessi come procedano 
le cose». Ma poi una parola tira  
l’altra e nel discorso si. riesce sem­
pre a strappare di .bocca anche al 
p iù  ostinato qualche informazione, 
così senza farsene accorgere. E si 
viene a apere che il vivaio della p e ­

schiera ospiterà cefali, inguille, bran­
zini, forse anche passere, barboni e 
pesce minuto. Tutte leccornie, insom­
ma ,per i  buongustai del pesce da 
noi e .all’estero. Si pensa, infatti, di 
esportare notevoli quantità  del pe­
sce p iù  -pregiato, fatalmente piazza- 
bile sui m ercati oentroeuropei e 
europei in genere.

In  conclusione, accenneremo anco- 
ra al fatto  che il lavoro, per le sue 
caratteristiche specifiche, è stato fatto 
interamente a  ibracia, anche per il
rafforzamento degli argini e che 
l’impiego della manodopera è stato 
quanto m ai modesto, grazie all’effet­
to lavorativo ottenuto da un grup­
petto  d i una declina d i b u m  operai, 
i quali vanno accomunati nel meri­
to per l’opera compiuta.

b. d.

nanziari risultano .tra ttenu ti dalle 
singole imprese m en tre  doveva­
no essere devoluti ai fondi di­
stre ttua li, repubblicani e federali. 
Il compagno Jakopič A lbert, in ter­
venuto nella discussione, ha sotto- 
lineato la  necessità di intensificare 
l ’a ttiv ità  d e li’ispezione finanziaria, 
afferm ando che gli stessi organi del- 
l ’autogestione operaia e le direzio­
ni d'elle im prese dovrebbero invi­
ta re  i m em bri dell’tspezione a svol­
gere regolari controlli .nelle loro im­
prese. Al term ine della discussione 
è stato deciso di aum entare a quin­
dici il num ero dei m em bri dell’i­
spezione finanziaria e di costitui- 
se un istitu to  d istrettuale di rev i­

sione.
I delegati delle due cam ere han­

no quindi 'discùsso la relazione del­
le commissioni 'economiche ed al­
cuni com pletam enti del piano so­
ciale e del bilancio d istrettuale per 
il 1955. E ’ stata ino ltre  approvata la 
liquidazione di alcuni en ti ed im­
prese, nonché decisa l ’istituzione di 
una .scuola per apprendisti a Isola.

Infine, la cam era dei produttori 
ha ap p ro v a to . i bilanci di chiusu­
ra  di alcune imprese economiche.

«il nostro accordo con l’URSS — egli ha 
detto — alleggerisce la struttura del no­
stro sbilancio. Siamo riusciti ad acquista­
re una parte delle materie prime nel­
l’Unione Sovietica ed abbiamo in pro­
spettiva di compiere con maggiore facili­
tà tale scambio. Sono ora in corso altre 
trattative con gli USA per assicurarci il 
frumento.

«Inoltre sono condotte trattative con ia 
Germania in merito ai nostri crediti non­
ché ai nostri impegni verso la Germania 
e  verso l’Inghilterra. Qualora non si giun­
ga a delle circostanze impreviste, credo 
che queste trattative saranno ultimate en­
tro la fine dell’anno, in modo che la si­
tuazione relativa alia bilancia dei pagamen­
ti con l ’estero ne risulterà alleggerita. Na­
turalmente qui una funzione straordina­
riamente grande è svolta dall’importazio­
ne. Dobbiamo praticare una politica di 
aumento delia esportazione.»

Spett. redazione,
un lettore ha chiesto nello scorso nu­
mero del Vs. giornale perchè il bacino 
in costruzione a Vailetta non venga col­
locato 20—30 metri più in alto onde 
poter rifornire alcune altre case, poste a 
monte dello stesso. In relazione a ciò 
desideriamo chiarire.

Nel predisporre l’altezza a cui piaz­
zare un bacino bisogna tener conto di 
due fattori. Primo, la pressione necessa­
ria nei tubi per rafornire le principali 
zone di consumo e, secondo, le spese di 
pompa dell’acqua. Il piazzamento dei 
bacino di Valletta secondo i desideri 
del lettore in parola porterebbe alla con­
seguenza che l’acqua dovrebbe venir 
pompata 30 .metri più in alto, ciò 9ha 
eleverebbe le spese di almeno 5 din al 
m , ossia circa 1 0 0 0  din giornalmente, 
senza contare che la pressione nei tubi 
salirebbe di 3 atmosfere, con le relative 
conseguenze negative sulle spese di co­
struzione, ' !

Appunto per evitare ciò, si è prevista 
la successiva installazione di speciali 
apparati idroforici in grado di elevare di 
20-—30 metri soltanto le quantità d’acqua 
necessarie a un effettivo rifornimento de­
gli abitati a monte.

OKRAJNI VODOVOD 
Capodistria

*

Spett. Redazione,
in relazione a quanto pubblicato per la 

rubrica «Lettere alla redazione» nel Vs. 
numero del 18. c. m. a firma di Livio 
Carpenetti, da Isola, Vi preghiamo di dar 
posto al seguente chiarimento:

Il Consiglio per gli Affari comunali dei 
C.P.C. di Isola ha emesso il 27. 3. 1954 
un’ordinanza sull’asporto obbligatorio dei 
materiali di rifiuto, demandando tale com­
pito aìl’Amministrazione dei servizi comu­
nali che è, pertanto obbligata a svolgere 
tale lavoro senza eccezione alcuna per gli 
abitanti del Comune, i quali, naturalmen­
te, sono tenuti a versare la prescritta 
quota a pagamento del servizio c ad at­
tenersi alle norme igienico-sanitarie che 
il servizio stesso comporta.

Per quanto riguarda gli agricoltori ri­
mane inteso che essi possono usufrire gra­
tuitamente a scopo fertilizzante dei rifiuti, 
prelevandoli dal loro deposito, cosa che, 
peraltro, nessuno ha • ancora fatto. D ’al­
tra parte, per il fatto stesso che l’igiene 
e la sanità pubbliche sconsigliano la tol­
leranza di immondezzai neli’abitato, men- 
tre il concentramento dei rifiuti ne mi­
gliora la qualità ai fini fertilizzanti,

QUA E LA’ PER L’ISTRIA

Dettaglio della peschiera di Strugnano

FIUM E — L ’aerodrom o di Grobnico, 
nei pressi di Fium e, ha chiuso la sua 
a ttiv ità  per l’anno in corso. Sebbene la 
stagione turistica sia da un pezzo chiu­
sa, le richieste sulle linee aeree facenti 
capo a Grobnico sono num erose. Pur­
troppo l ’earoporto non è in grado di 
operare o ltre , il mése di ottobre in 
quanto è situato in uno dei pun ti m aggior­
m ente ba ttu ti della bora. Nelle giornate in 
cui queta offra con maggior violenza è im­
possibile ogni m anovra di atterraggio c 
di decollo.

Alla filiale fium ana della JAT si è 
de l parere che occorrerebbe costruire 
un  nuovo aeroporto in un pun to  mono 
esposto alla furia dei venti, per esem pio 
a Kostrena. Grandi si presentano però Io 
difficoltà finanziarie e del resto il com u­
ne di Susak non è d ’accordo, in  quan­
to progetta di costruire a Kostrena ed i­
fici di abitazione.

Il discorso di Vukmonović
(Continua dalla I. pagina)

.«Se ora attraverso il sistema economico 
noi creeremo come è nostra intenzione, 
un interese per un maggior utile, men­
tre prevediamo che una parte di questo 
andrà anche a favore delle paghe, ne 
consegue che in questo modo otteniamo 
anche un maggiore effetto lavorativo, cioè 
combiniamo l’uno e l ’altro e se ottenia­
mo di proteggere la fabbrica in maniera 
che nessuno possa togliere una parte del­
l’utile, bensì che questi resti a sua li­
bera disposizione, ciò significa che creia­
mo un maggiore interessamento degli o- 
perai per l ’utile, e in questo modo an­
che una maggiore rotazione di mezzi. Ciò 
è quanto mancava in determinata misura 
nel sistema finora applicato. Mancava an­
che perchè vi era troppo poco interessa­
mento da parte delle aziende di impie­
gare i propri mezzi per l’aumento della 
produzione e dell’utile, per compiere la 
ricostruzione e fare affari.

«Quando si dice maggiori mezzi da im­
piegare nella agricoltura, si pensa di so­
lito che sia essenziale dare alla agricol­
tura soltanto denaro. A me sembra che 
nelle  attuali condizione condurre que­
sta politica significhi condurre una politi­
ca che non tende all’aumento della pro­
duzione, bensì, al contrario, tende a raf­
forzare le tendenze parassitane nella agri­
coltura.

Gli investimenti minuti, che portano ra­
pidamente e su larga fronte ad un au­
mento della produzione, sono di primis­
simo interesse e  significato.

«Accanto all’aumento degli investimen­
ti nella agricoltura, è necessario imposta­
re meglio ancora alcuni problemi.

Prendiamo il nostro sistema delle im­
poste. Con l ’introduzione del catasto, il 
sistema delle imposte ha fatto un passo 
avanti in confronto a quello che aveva­
mo nel vecchio sistema amministrativo. 
L’imposta basata su reddito del catasto ha 
già dato una certa stabilità all’agricoltu­
ra. Tuttavia la valutazione del contribu­
to e delle entrate catastali non è unifi­
cata a causa della incompletezza del ca­
tasto, e ciò è ragione di critiche. Inol­
tre, l’imponibile per l ’imposta è troppo 
basso e non è adeguato allo aumento dei 
prezzi dei prodotti agricoli e  allo aumen­
to del reddito degli agricoltori. D ’altro 
lato dobbiamo mitigare le  differenze nel­
le  percentuali di imposta per i possedi­
menti piccoli e grandi e così liquidare la 
tendenza a spezzettare i possedimenti. Li­
na sim ile politica di imposte farà in mo­
do che il piccolo produttore produca di 
più per il mercato.»

Svetozar Vukmanovié ha quindi con­
cluso osservando che bisogna aumentare 
le nostre esportazioni. Per quanto riguar­
da appunto gli scambi con l ’estero.

BUIE — La coltivazione speri­
mentale di Riso nella Valle del 
Quieto ha dato quest’anno risultati 
insperati. Sono stati intatti raccolti 
ben 54 quintali per ettaro, menife 
la media mondiale si aggira sui i5 
quintali per ettaro. Nell’anno pros­
simo verranno effettuati nuovi es­
perimenti su una area ancora più 
vasta.

— o —
UMAGO — L U nivérsità Popola­

re  di Umago ha organizzato nu­
m erosi corsi per l ’elevam ento pro­
fessionale di operai ed impiegati. 
Affinchè questi corsi postsano svol­
gersi senza preoccupazioni d ’ordi­
ne finanzi atrio, una consult azione di 
d ire tto ri d ’azienda e di p residenti 
dei consigli operai ha deciso di 
ap rire  una so ttasc rizi zone. V arie 
im prese si Sono im pegnate ad aiu­
ta re  l ’U niversità  Popolare con un 
complessivo di 250.000 dinari di con­
tribu ti. Da p a rte  sua, la Camera 
di Commercio darà 200 m ila di­
nari.

— o —•

UMAGO — In considerazione del 
fatto  che Umago si avvia a diven­
tare, con l ’accresciuto num ero di 
abitanti e con le nuove fabbriche, 
iP  centro d e ll’Is tr ia  occidentale, è 
stata decisa la creazione di una 
stazione di vigili del fuoco. Finora 
c’era un corpo di volontari com­
posto di 20 m em bri.

La caserm a dei pom pieri verrà  
ricavata  dalla «Casa Rossa», un 
grande stabile che si p resta  m agni­
ficamente. Soltanto  occorre restau­
rarlo . P er il mom ento si -esegui­
ranno i lavori più urgenti di ripa­
razione e di adattam ento  e verrà  
costru ita  la po rtineria  p e r il cu­
stode perm anente e la to rre  d’e­
sercitazione.

— o —
—  Il centenario del Cantiere navale 

«Scoglio Olivi» di Pola che si celebrerà 
nel prossimo 1956, coinciderà con lina 
nuova tappa storico-produttiva dello sta­
bilimento. In quell’anno infatti, per la 
prima volta sui. bacini del cantiere sa­
ranno costruite navi da guerra per un 
Paese asiatico. Il Governo dell’Unione 
Birmana ha infatti stipulato in questi gior­
ni un contratto per la costruzione di 10 
navi fluviali nei cantieri di Pola.

*
Una commissione dei rappresen tan ti del- 

l ’euonom ia istriana è s tata  costituita  in 
questi giorni a Pola con lo scopo di coor­
d in a re  l ’a ttiv ità  di. quelle im prese com­
m erciali che partecipano al piccolo traffi­
co di confine con Trieste. A ttraverso l ’o­
pera  delle im prese di Buie, C ittanova ed 
Umago potranno partecipare al traffico di 
confine, indirettam ente,, a ltre  d itte  indu­
striali d i esportazione. Alle im prese istria­
ne interessano particolarm ente pezzi d i 
ricam bio di m acchine ed attrezzi vari 
meccanici.

*
— La stazione agragria sperimentale di 

Parenzo ha celebrato in questi giorni il 
suo ottantesimo anno di vita. Insieme al­
l’Istituto agrario esistente da 72 anni nel­
la. stessa città, la Stazione agraria è la più 
vecchia istituzione del genere in Istria.

— E ’ stato aperta  in questi giorni a 
Pola la nuova casa del Pioniere in via 
della G ioventù (ex via M uzio). La casa 
ospiterà vari gruppi artistico-culturali in­
fantili, il Teatro delle m arionette ed un. 
reparto  d e ll’Asilo infantile . Entro  la fine 
d i quest’anno sarà inaugurato  a Pola, p ro­
prio d i frpnte  alla Casa del Pioniere, in 
u n  edificio ricostruito  a nuovo, l ’Asilo in­
fan tile  centrale della città.

*
— Il primo novembre effettuerà il 

viaggio di prova il panfilo «Brioni» del

ogni lagnanza, o rimostranza, contro un 
provvedimento, che serve il pubblico in­
teresse e contribuisce al decoro della cit­
tà, è assolutamente ingiustificata.

L’Amministrazione dei servizi 
comunali Isola.

Il chiarim ento d i cui sopra sarà de l tu t­
to sufficònte, per cui ci esim e da ogni 
com m ento.

V enendo invece alla terza questione 
posta dal C arpenetti, rispondiam o che, as­
sunte le  inform azioni del caso, siamo in, 
grado di assicurargli che sia la  com pila- 
zizone dei m oduli, nelle m odalità  e con 
i dati prescritti, come la p rocedura  per 
la concessione dei lasciapassare de l tra f­
fico di frontiera, corrispondono perfe tta ­
m ente a un criterio  di reciprocità, tale 
qua le  previsto n e ll’Accordo d i U dine, non 
d ifferendo qü ind i da  quan to  e dal come 
si agisca in m ateria a T rieste.

RISO SPERIMENTALE 
nella Valle del Quieto

Negus H aile Salassiè, la cui costruzione 
è stata portata a termine nei cantieri po­
les i. Il 10 novembre la nave salperà per 
Massaua. Con eass faranno ritorno in Etio- 

anche 9 marinai etiopici, i quali han- 
nu frequentato per alcuni mesi un corso 
di addestramento a Pola.

*
— E ’ stato elaborato  ed  approvato a 

Pisino un  p rogetto  per il rim odernam ento 
e l ’allargam ento della fornace laterizi di 
C erreto-B orutto . Già a ttualm ente  questo 
è il p iù  grande obiettivo del genere in 
Istria.

*
— La fabbrica  di vetro da laboratorio 

«Boris Kidrič» di Pqla ha registrato  un 
costante aum ento di produzione d i mese 
in mese, dal giorno in cui ha com inciato 
a funzionare: il prim o m aggio di questo 
anno. In iziando con una produzione del 
valore di 400 m ila d inari, è giunta in 
ottobre ad una produzione di 10 m ilioni 
d i dinari.

*
ROVIGNO — Al num ero 2 della Riva 

Aldo Negri è in corso di restauro un 
edificio  che ospiterà gli im piegati del­
la locale Posta, anzi gli uffici della stes­
sa. N ella sede lasciata vacante si installe­
ranno alcuni negozi e una libreria. A 
lavori u ltim ati, en trerà in funzione la 
centrale te lefonica sem i-autom atica.

—o—
POLA — D ’ora in avan ti l ’approvvigio­

nam ento  di farine nel territorio  d e ll’I­
stria  verrà affidato al m olino «3 gen­
naio» d i Pola. Le aziende commerciali 
al dettag lio  si dovranno quindi rivolgere 
d ire ttam ente  a questo m ulino, e  senza 
in term ediari. Lo stesso gestirà in  Istria  
alcuni m agazzini e  panetterie. Si ritiene 
che il nuovo sistem a di approvvigiona­
m ento, e lim inando gli in term ediari, rid u r­
rà il prezzo del pane in alcune località 
lontane dal centro.

BUIE, 24 ottobre —  Il tribunale  d i 
Buie ha lavorato sodo la scorsa settim ana 
infliggendo varie condanne. A Rovis D o­
m enica fu Carlo, nata  a Parenzo nel 1902 
e residente a G risignana, sono toccati due 
mesi di reclusione e il pagam ento delle 
spese processuali per aver offeso e insu l­
tato  Rosa Sluga, anch?essa d i G risignana. 
V enute a diverbio per fu tili m otivi, la  Ro­
vis inveiva ad  un certo  punto  contro l’a l­
tra  donna chiam andola «selvatica» e  «s’cia- 
va». Alla le tte ra : «M eglio 'aver da fare con 
cento a ltri che con una s’ciava selvatica». 

*
BUIE — Il tribunale  ha anche discusso 

un caso di com pravendita non autorizzata. 
Krizman V etor fu  Andrija d i anni 45, 
agricoltore, acquistava tem po addietro  da 
ceTta Piccin A nna 150 chilogram m i di 
nocciole che rivendeva, a prezzo notevol­
m ente m aggiorato, a un gelatiere di Lu­
biana. G li sono stati erogati 20 giorn i di 
reclusione con la condizionale.

d a t i  an&tybafc
CAPODISTRIA

NASCITE: B utinar G rozdana d i A ntonio 
e  Ljulič M etoda; G rbec R iccardo d i M a­
rjan  e Stadina E rnesta ; Giassi Laura di 
G iulio e Kerm avner M agdalena; N orbedo 
N azario di Narciso e  D eibello  M aria; Zu­
bin  E do d i Josip e R ihter Jo landa; Luin  
Jadran  d i Augusto e  Stok Sabina; G rbec 
L oredana d i Jožef e G rbec M aria; Pucer 
E dvin di Josip e Pucer G ilda; Blaževič 
O livia di M aria; V atovec ;Ó ljanki di E r­
silio e F ilipič ^Romana; Vatovec Silvio di 
Ersilio e F ilipič Rom ana; Cah Nevia di 
V ittoria e  Rasm an Ada; M aglica D ario di 
Valerio e  M amušič M arica; Palčič Val- 
teri di A lberto e Palčič C vetka; Golop 
M iroslav di O ttone e Subutički Angela.

M ATRIM ONI: Bembic Jerm an d i anni 
29, agricoltore, con Stefani A nnam aria 
di anni 25, casalinga; Božič Rem igio di 
anni 24, m uratore, con Skerjàn M irella 
d i anni 23, casalinga; Pucer V alerio di 
anni 27, agricoltore, con M arkežič Ju ­
stina di anni 22, operaia; C ah Srečko 
d i ann i 24, im piegato, con Petrin ja  Ma­
nia di anni 27, im piegata; Kocjančič Re­
m igio di ann i 26, agricoltore, con De- 
bema(rdi Irm a di an n i 24, casalinga; 
Savle Pavel di ann i 32, im piegato, con 
M ingotti Livia d i anni 21, barista.

ISOLA
NASCITE: Silvano di C arlin  G iuliano 

V ukadinović Kata.
M ATRIM ONI: Župančič Anton, di an­

n i 26, falegnam e, con Črnidec M ihajla, 
di ann i 25, artig iana ; V idm ar M ario di 
anni 21, incisore, con V atta A nnam aria, 
d i  anni 74, casalinga.

D ECESSI: U ljenik V iktor, di ann i 52, 
agricoltore.

TIRANO
M ATRIM ONI: G regorič Roman di anni 

22, agricoltore, con Grison A nna Elvira 
di anni 19, con tad ina; Knez Rihard di 
anni 26, agricoltore, con Benko Katica di 
ann i lì}, casalinga.

BUIE
N ASCITE: Paolo di Lakota Benito e di 

Juriševič M arija; i gem elli M ario e Ma 
ria  di Paolo  Juriševič e Juriševič M aria; 
M ario d i Sorgo L ino e d i S tipančić G ior­
dana.

D ECESSI: Požar Josip, di ann i 69, a- 
gricoltore.

UMAGO
N ASCITE: Silvano d i C arlin  G iuliano 

e M auro Anna.
D EC ESSI: Favretto  na ta  V iktor Anna, 

d i anni 74, casalinga.

DAL 22 AL 30 OTTOBRE 1955

V I S I T A T E !
LA

inazione intera
UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELLE AZIENDE JU­
GOSLAVE DEL RAMO PELLAMI.
MACCHINARI NOSTRANI ED ESTERI MODERNI, AT­
TREZZATURE DELL’INDUSTRIA PELLAMI.
CALZATURE MODERNE, PELLETTERIE, PELLICCE ECC.

„G ospodarsko  razstavišče“ 
L ubiana - T itova 50
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FORME DELIA COLLABORAZIONE
Ie lle  fo rze  s o c ia l is te  n e l  m ondo

VOLIAMO SULLA CITTA’ DELL’ARENA

Fiori bianchi su Pola
tu ra lm en te , arache la rinun­
cia a  ogni ten tativo  di im-

III. rebbe un’assurdità e una va-
A proposito  dello sciogli- na perd ita  di tempo. La si- 

jjenlto dellTnitiernaz,tonale tuazione a ttua te  esige form e p o rre  un  monopolio nel mo- 
Comuniista, le risoluzioni e le di organizzazione ad  essa viimenfco operaio. T entativ i di 
lettere' dei v a ri P a rtit i corno- corrispondenti. Del p a ri sa- im porre  tu te le  ab m ovimento 
(isti sono m olto cara tte ris ti- rebbe assurdo preconizzare operaio  sono vecchi quanto 
[tie. P iù  d ’ogni a ltra  la  let- sjn d’o ra  e defin ire  in  anti- lo  stesso m ovim ento operaio, 
jera del Com itato cen tra le  cipo le form e dell’organizza- In  p ra tica , essi si sono ma-

m m i .

jel P a rtito  com unista cinese 
densa d ’insegnam enti. Vi

zione fu tura . Bisogna, prim a ìberializzati sotto  form e di- 
d ’ogni a ltra  cosa, sgombera- verse, che hanno sem pre co-

si t rova la  seguente consta- re  y  te rren o  al rafforzam eli- stitu ito  u n  freno  allo svilup-
iizionie: 

«Benché il P artito  Comu- 
jjsta Cinese abbia otteniu- 
•o, nella  sua lo tta  rivoluzip- 
^aria, un notevole aiuto da 
•jarte dellT ntem azionale co­
munista, .i com unisti cinesi
lanno, avuto già da tem po la 
possibilità di defin ire  lifae- 
iamamte la  p ro p ria  linea po ­
litica e  m e tte r la  in opterà, 
partendo dalla situazione 
ioncreta e dalle condizioni 
Specifiche del loro paese». 

Oggi è ev iden te  che il p ro­
esso positivo nello sviluppo 
jel m ovim ento operaio, che 
jveva assunto im a certa  am­
piezza dopo lo scioglimento 
jeU'Internazionale Comuni­
tà, è sta to  in te rro tto  dalla 
■reazione del Kominfonm, 
he non soltan to  ha  frenato  
tuesto srviluppo positivo, ma 

creato a ltresì una situa. 
:ione favorevole a lla  reisuir- 
•ezione e a li’m tradiuzione di 
jtetodi e strane i al m ovim en­
to Operaio' e dannasti allo 
viluppo socialista. Le con­
sulenze di ta le  a ttiv ità  si 
taranno sentire indiubbiamen- 

ancora a lungo, essendo 
inpassibile superarle  ed eli­
minarle da ll’oggi al domani. 
La creazione del Komim- 

tonm ha accelerato  la resur- 
lezione ideila Seconda In ter­
z o n a le ,  benché quella at- 

'aale non sia  che una palli­
la immagine della Seconda 
htemazionale che fu rico- 

Lifcuita precedentem ente al- 
j Prim a guerra  mondiale, 
a Seconda In ternazionale,

to  di tu tti  gli elem enti posi- po delle forze socialiste. La 
tiv i della cooperaizione fra  le  collaborazione fu tu ra  delle 
forze socialiste che si lascia- forze , socialiste si sviluppe- 
no intravvedere. Ciò, natu- rà , invece in  un costante 
Talménte, non significa che processo di lo tta  contro tent- 
dobbiam o rinunciare  alle or- fa tiv i di ta l genere, che non 
ganizzartoni esistenti. Biso- m ancheranno di m anifestarsi 
gna rinunciare, invece, a but- anche in  avvenire, non fosse
ti i ten ta tiv i di prolungam en- 
re  la  v ita di queste organie- 
zazioni a mezzo d ’iniezioni,. 
E ’ evidente, altresì, che qué­
sta rinuncia  non può effefc-

a ltro  che nel Subcosciente de­
gli individui, o di certi grup­
p i e nelle  form e più  diver­
se. Come si' può iapiegareal- 
trim en ti, ad esem pio, la  po-

tuarsi dall’oggi al domani, sizione di ce rti d irigenti sin- 
tra ttandosi d ’un processo di dacali am ericani nei riguar- 
m aturazione sia nella  real- di dei nostri sindacati e To­
ta  obiettiva, s ia  nello sp iri- stimata insistenza con la qua- 
to dtegili uomini. Ma questo le  essi afferm ano ohe non bi-
processo di m aturazione può 
essere accelerato  con analisi 
scientifiche della situazione 
esìsten te  e degli im perativ i 
dello sv iluppo  contem pora­
neo.

T ale processo im plica, na-

sogna collaborare con i sin­
dacati jugoslavi, se non con 
il desiderio di queste per­
sane di assicurarsi un  ruolo 
m onopolistico nelle organiz­
zazioni e negli organism i sin.

(Continua)

so il grigio b im otore che 
i  m em bri dell’aereo-club 
hanno battezzato  col nome di 
«ultim o Moicano». L ’appa­
recchio è in fa tti l ’u ltim o su-

m m  m jkà

. • i ______ J u H O H a i

w m

I

m

POLA, o ttob re  — Sono le verso i l  cielo. L ’aeroporto  è non danno segni di tim ore, 
o re  17. Al cam po dev iaz ione lontano d ie tro  di noi. Mi af- Sem brano piu ttosto  im pazien- 
dei Campi A ltu ra  gli amici faccio al finestrino ed il pa- ti. Poi il p rim o  si lancia, dan­
che ci hanno riv o lto  l ’invi- morama che scorgo m i In- do uno strappo  alle funi, cor­
to a volare attendono pres- ichioda al quadrato  d i ve- rendo ,a baciare 1 im m ensità

tro. Di sotto il bosco sem bra del vuoto. Lo seguono gli al- 
up p ra to  liscio. I villaggi so- tr i, saettando verso un  n o n ­
no ta n ti presepi. Eccoci su do inusita to  di sensazioni 
Pola. Valiamo a seicento, stupende. T rascorrono alcu- 
m ille m etri d ’altezza. La vi- ni secondi. Poi guardiam o, 
sione dura  pochi istanti. La d ie tro  l ’ala, m en tre  l ’aereo 

perstitie dì un tipo di aeiieo cy£à dalie  3.500 case con le v ira  a sin istra , sbocciare  cin- 
russo da turism o i cui com- SUe 0t|tanta  strade, con quel- que fiori bianchi, galleggiar 
ponenti, una num erosa fam i- i>,uovo grigio nel mezzo che nel m are  de li’airia cinque cu- 
glia, hanno spezzato le ali è l ’A rena, con quella picco- pole bianche, cinquecento 
nel cielo du ran te  la guerra  ja conca azzurra  che è il m e tri quad ra ti di setta, 
partig iaaa. T utto  è p ronto  porto , con le sue banchine, Com e sullo scherm o d i  una 
p e r il volo. I p ilo ti Vlado moiL goagli e fabbriche, can- pellicola, si susseguono caset- 
Kovacic e M ile O buljen, tie r i sem bra un giocattolo, te , se rp en ti che sono strade, 
due ex assi delTaviazione da un in fantile rilievo geografi- corre incontro, ingramidendo- 
guerra, prendono posto nel- co. Sotto di noi stanno 7.684 si vorticosam ente il mondo 
la  cabina. A bordo salgono fam iglie, stanno 33 m ila  abi- te r re s tre  con la sua  gente, i 
cinque giovani paracadu tis ti tan ti eppu re  tu tto  ciò non suoi colori, 
ed il isottoscritto. I paraca- rappresen ta , visto da questa I cinque fiori bianchi so- 
du tisti sono novizi; hanno passeggiata nel cielo, che una no scesi dal cielo; le  cinque 
appena term inato  il brevissim a visione di pun ti ca lo tte  di seta si sono afflo- 
oorso teorico: questo1 sarà il rossi, di b rev i strisce bian- sciate, laggiù in qualche 
loro prim o volo, il loro p ri- co-grige, di chiazze verdi, di
mo lancio nel vuoto. Il viag- pennella te  azzurre. Ed in

mezzo a  tu tto , anche d a ll’al-

II residente generale nel Marocco, generate Latour, partec ipa  a una colazione sull’Atlan-
te, nella  tenda del capo tr ib ù

gio aereo del giornalista è 
invece ' una piccola avventu­
ra  p e r scoprire il segreto 
del bacio mal vuoto.

I m otori rombano. Trem a 
l ’agile corpo dell’uccello mec­
canico. L ’aereo  si muove, 
compie un giro di pista, poi 
si stacca leggerm ente dalla 
te r ra  e si leva, planando,

to, giganteggia l’A rena, ava-

p ra to  lontano, p o rta te  dal 
vento. L ’aereo  che, con sci­
volate d ’ali li  ha  seguiti fi­
no ad una c e r ta  quota, ora

le. precisissim a, geom etrica- d rizza il m uso verso  il cara­
m ente bella. L asciate d ire, lo po, .säende rapidam ente, art-
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spettacolo è m eraviglioso.
L ’aereo volteggia, g ira e r i­

gira, segue p e r un tra tto  la 
costa, poi r ito rn a  a lla  cam ­
pagna, p rende quota. O ra con 
uno sguardo solo puoi ab­
b racciare  il panoram a di die­
ci, quindici villaggi insieme, 
da Stignano a Valle, da De­
gnano a Oarnizza.

Rieccoci a ll’altezza del 
campo. I paracadu tis ti si 
p reparano  per il lancio. L ’i­
s tru tto re  spalanca ad un 
tra tto  lo  sportello  ed una 
sbuffata violenta d 'a r ia ^ s ’in­

te rra .
Eccoci nuovam ente  con le 

gam be poggiate sul suolo. 
Non è .stata u n ’avven tu ra  
strao rd inaria , la  nostra , an­
zi un volo norm alissim o. Ma 
bisogna riconoscere  un fat­
to. Con tu t to  il p iacere  che 
si p rova  al bosco Siana, al 
parco  V aleria, ai G iardini, a 
Monte Zaro, su lla  riva, p e r 
le  strade di Pola, è  sem pre 
p iù  bella, anche se breve, 
una passeggiata sul cielo 
della città. A lmeno di lassù 
non c i lam entiam o della e-

golfa nel corpo vuotò de ll’ap- ste tica  dei negozi, delle pe-

Abd el Krim in esilio con le sue trecento donne e cinque milioni di tronchi oro 
- Lo popolazione lotto per la propria Indipendenza, mo ignora i problemi sociali

parepchio. I giovani sono in 
piedi, si avvicinano allo spor­
tello. «Via!» grida il pilota, 
m entre  l’aereo supera una 
breve ovatta ta  di nuvole 
bianche . . .  I paracadu tis ti

ripe.zie degli autobus urbani, 
delle buche delle  s trade  ar 
smaltate. Dal cielo è veram en­
te bella, tu t ta  quan ta  bella  
questa  (nastra Pola.

G. S. 'fBPWKTi

Targuist.

le due guerre m ondiali,

Abd el Krim, contro il parere ancora 30 anni, ma vale un

II. J-,0 imitiamo goffamente e
C euta giugno 1925 •—■ Qui pensiamo che qui la «Jeggen- Il costume arabo sarà comodo

- -  c’è una confusione ed una ha- darla» figura di Abd el Krim per i riffani. Per noi è male-
è sta ta  che un p a  i °  g a rre  inconcepibile. Pattuglie allunga il suo nome m a . ..  dettamente caldo. Sfido io!

ifleJSó della Seconda In er- iegwne ubbriache per la perde in sostanza. Almeno calzoni di lana, giacca, idem
stra(ia. Mantengono l’ordine, dal nostro punto di vista. ed idem anche il baraccano 
C’è una fifa tremenda fra gli Nota contemporanea. A Uz- con tanto di cappuccio! Usci-
ufficiali dell’esercito spagnò-M  Tuzli ne perderà ancora di *» da Ceuta con la nostra §«*' , , . , , , , -
lo. Sperano solo nell’aiuto d e i p er il povero «pivellmo» da, non abbiamo più visto la del suo stato maggiore, aveva generale del deserto. Allo sta-
francasi e nel «coraggio» det^entusiasta il quale scoprirà faccia di una spagnolo o di fatto attaccare i francesi, pre- to maggiore con lui ci sono
Perdo. Però Abd el Krim non t.^e oltre alle trecento don- un legionario. Ci attendeva parandosi il disastro, in qùan- altri tre disertori della Legio-
commetterà la fesseria di at- ne ’ dell’harem, il «grande una pcttuglia di pastori con to mancava di armi che nessu- ne francese e una decina di
toccare i francesi. Almeno co- guerriero» portava seco 1-500 * quali ci siamo capiti come no avrebbe più potuto fornir- capi e Caid berberi. Natu-

, si si diceva fra i nostri. Abbia- guerrieri berberi perchè faces- abbiamo potuto. Ci. hanno da- gli a sufficenza. Con questo talmente chi conta qualcosa
„tementi di distruzione delle ^  p r e s o  j contatti. Un berbe- sero fa „ uarciia off haremi II In t0 un’altra guida, due soma- la nostra missione era finita sono i quattro ex legionari. Il

organizzative orm ai m c[le 0 -L guarcfa con diffiden- affesa cfoe Allah facesse il re- n  e due faciloni dell’età del- per mancanza di scopo rag- guaio è che loro decidono e

-azionàlie, ta le  quale si p re ‘ 
entava alla  vigilia della 
3rima guerra  mondiale. L ’e  ̂
oluzione della situazione e 
l'attività della Seconda In- 
Jrtiazionaile indicano che 
d suoi quadri si svolge e- 
malmente un processo che 
.importa, nella sua essenza

Giugno 1925 — vuol dire attaccare «l’impero escursioni. Ci siamo arrampi- no e vorrebbe lasciare tutto 
sceriffiano» e il sultano di cali sul Gebel Tizighen (2070 in mano ai berberi. Se lo bec- 
Rabat. Il che può portare a metri) assieme all’ex sergente catto i francesi, lo fucilano 
defezione di tribù legate al della legione straniera frnnce- sul posto. Hanno già messo la 
sultano come capo spirituale se che funge da capo di stato taglia sulla sua testa, 
dei mussulmani del Marocco, maggiore di Abd el Krim. E’

Nata retrospettiva: Difatti un tedesco in gamba. Non ha e rosRe wa*■ . caf °
gliava. Dopo l’errore di attac­

care intempestivamente i

PROSSIMAMENTE

Sui  et&sèù scUeAmi

francesi Abd el Krim passò 
di batosta in batosta e finì 
con il doversi arrendere (con 
tutte le sue trecento donne) 
nel maggio 1926. I francesi 
lo mandarono in «esilio» alla d* Charles

teme

LILI r i moda, cercava con aria
«Lili» è un film am ericano sm arrita  qualcuno p e r  farsi 

in  technicolor, in te rp re ta to  a iu tare . Si rivolse a Marco e 
da Leslie Caron, Mel F erre r, e  gli chiese di indicarle la 
JieanwPierre Aumont, Zsa-Zsa s trada  fino al pane ttie re  Go- 
G abor e K u rt Kasznar. Regia det.

W alters. Produ- Q uesta è Lidi, una con-

operate. ManifeiStaziome pa- ^  N oti è un compagno e per sto nel Duar'di Uzlì Tuz- Ia pietra. In compenso i bra- giungibile. Inoltre prima del poi gli altri. . .  disfano. Co­
lui i comunisti di velie bian- n g  «pivellino» imparerà ben vi pastori Gehala sembrano gennaio 1926 le tribù dei Be- me è stato il caso dell’attacco 
ca evidentemente, sono so- Mitro sulla realtà sociale del dimostrarci maggior simpatia ,l® Izmasen, Beni Tuzin e Be- nella vallata del Wergheb.Di V. Vlahovič

.ese di ta le  processo non è 
(tento la  posizione assun- 

dalla Conferetnza sociali- 
ia dell’Asia e la posizione 
(elle a ttu a li co rren ti del m o­
mento socialista delTAme-

mento socialista in  Jugo- 
avia, che s’è sv iluppato  in 
itraddizione appun to  con 

a concezione e gli schemi 
:ie si sono m an ifesta ti . tan­

in seno al Kominfonm 
hartto nella Seconda In ter- 
lazionale. Q uesto processo 
aratterizza anche le corren- 
6, molto fo rti e che ancor 
anpxe aum entano, nel seno 
teso dei P a rtiti socialisti 
aropei, m em bri de lla  Secon- 
ia Imternazionaìe.
Dal m om ento che -.si ihrat- 
i di una questione di espe- 
lenza passata del movimen- 
9 operaio, è  necessario di- 

qualche paro la  anche sul- 
i esperienze dell'epoca del- 

scioglim'ento della P rim a 
Jtemazionale, delTepoca cioè 
i  cui il m ovim ento operaio

spetti. Ad ogni modo ci dice Riff. Ma lasciamolo prose- 
che malgrado tutto si può la- gUire. 
varare. Però lui non vuole
mantenere contatti con noi. C euta 6 giugno 1925, D o­
d i  manderà a Uzli Tuzli, do- mani si parte, finalmente! a- 
po si vedrà. E’ quello che io vremmo una guida perchè pa- 
cerco. Là dè il quartiere ge- re che la strada non sia faci- ____
iterale di Abd el Krim. Anzi Iß- Non per gli spagnoli che, ec) jla recitaU> le sue brave 
di Mohamed Ibn Abd el Krim, povjerim!, a tre passi da Ceu- pregbiere. Dopo una rapida 
come precisa questo poco sim- ta non si arrischiano, ma per consultazione, ad occhiate, io

ed Aldo abbiamo tentato di

del recapito dì Ceuta. Però... ni Tensaman erano perdute Adesso il nostro ex sergente 
però il fatto che si sia «Ru- per la effimera repubblica è preoccupatissimo e spera
mi» e non mussulmani sem- del Riff. che gli si consenta di andarsene fucilato.

ranon an are w o  giu. pro Tuzli. Luglio 1925. Siamo Giudica la situazione insoste-
V O S i t O  d i  T6ll£lO Tl6, q LLG- pQiT~ . , j  .  • *7 • /  a * j
tenza la guida si-.è rivolta am ™ ^  Un°  C( m blh\ A mo Parere’ Pu° du~
bravamente verso la Mecca p ih a m o , o meglio facciamo rare al massimo ancora un an­

isole della Reunion (con tut- zione: M etro-Goldwin-M ayer. tadórna di 16 anni la quale

W r s r Ä T O E :  ? » r - ? t “ . « i
chi aro. Oltre alle sue rendi- sud della Francia, tre  ami- venuta al paese a cercare 
te, naturalmente. L’ex sergen- ci Paolo, Giacomo e Mar- lavoro  presso il vecchio ami­
le venne catturato, ma non co — stavano acquistando del- co di fam iglia, Godet. Ma il

la  fru tta . Il m aggiore di lo- vecchio G odet è già m orto  e 
U. V. no, Paolo, era- zoppo. Una ra- la 

(Continua) gazza, con un  cappello  fuo-
ragazza 

strada.
è rim asta  sulla

:ca Latina, m a anche e s o  
rattutto, res istenza  diel mo- berbero'battendosi il il fatto che le s tra d e ... non
•TY\ r/Mlt-.Z-v n.r\o 1 0.1 1 .oli <9 1 TO il l cf (Im m -m t »petto e baciandosi la mano. ci sono.

AL C.O.C. DI ISOLA
risolvere i vari probte-G iovedì 20 c. m. ha avuto p e r 

luogo la  riunione costitutiva mi-
dei Circolo operaio  d i cultu- 4) F ra  una settim ana avra
ra  di Isola. Ha p reso  p a rte  al­
la  riunione la to ta lità  dei 
m em bri e le tti ne lla  recente 
assemblea annuale.

Sono s ta ti e le tti nelle varie 
funzioni i seguenti compagni: 

Scher D ario a presidente, 
Buonassisi Vincenzo a  vice- 
presidente, D ellore Italo  a Se­
gre tario  e  Sorgo Augusto, cas­
siere. E ’ s ta to  eletto p u re  il 
presidente de lla  commissione 
di controllo nella  persona di 

«linciava appena a o rganlz- Beiweiwltj Giovanni, 
arsi. Benché oggi la  situa-

imitarlo. . .  ho avuto la sen­
sazione che volesse sbranarci!

_  Abbiamo durato non poca fa­
tica per fargli comprendere 
che . . .  non lo volevamo imi­
tare ma che «pregavamo» al­
la maniera nostra. Ad ogni 
modo, mi pare che con que­
sta gente su questa questione 
non ci sia da scherzare!

Per giungere a Tuzli dob­
biamo farci tutto il. crinale

inizio un  corso accelerato di 
lingua slovena.

5) P e r dare modo ai soci dell’Atlante a dorso di soma
di Svagarsi nelle ore serali, rello (per la verità io cammi- 
è stato  deciso di p ro tra rre  jk> a piedi) e la cosa è meno 
la ch iusura della sala di gio- facile di quello che si può 

co fino alle  ore 22. immaginare. Dai pastori Ge-
6) La filodram m atica darà baia abbiamo avuto una noti-

■one .sia d ifferen te  da  quel- 
ì di ,s e ttan tan n i fa, nondi­
meno certi fenom eni .m erita­
mi attenzione. B akunin  pre- 
Mizzava e lo ttava  p e r  un 
;Po. di organizzazione che 
«sedesse una posizione di 
monopolio. A proposito  del- 
; divergenze esistenti fra  
■tarx ed Engels, da una par- 
5 e B akunin, da ll’a ltra , di­

vergènze che dovevano por- 
r-re, infine, allo scioglimen-

la commedia in tre  a tti «Pen­
saci Giacomino» di P iran­
dello.

7) P e r la formazione del 
coro sonò sta ti nom inati 
q u a ttro  compagni, i quali 

Le conclusioni p iù  interes- penseranno a riun ire  quanti 
nella p resen te  hanno inclinazione p e r talesanti tra tte  

riun ione sono:
1) La cam pagna p e r  le i- 

scrizioni al circolo fra  i no- p ion ieri ,si 
s tri connazionali deve prose­
guire ancora p iù  in tensifica­
ta.

2) Il Circolo te r rà  ogni 
mese una riun ione di tu tti  i 
soci p e r tra tta re  questioni e- 

conomiche e di politica in­
te rn a  Sèd estera.

3) I soci avranno dal Cir-
j della P rim a In ternaziona- C0i0 tu tto  l’aiuto necessario 
/, Engels scriveva, nel 1872,

attiv ità .
8) P e r quan to  riguarda i 

è deciso di for­
m are  una sezione corale e 
una filodram m atica.

9) T ra giorni avrà  inizio un 
torneo  di scacchi al quale fa­
rà  seguito uno di tennis da 
tavolo.

10) Due compagni sono sta­
ti, infine, incaricati di for­
m are
e ballabili

aia piuttosto brutta, jihe loro 
invece ritengono buona: ban­
de di riffani hanno attaccato 
i francesi nella Vallata del 
Wergheb. Secondo la nostra 
guida, sarebbe stata distrut­
ta una colonna di 50.000 sol­
dati. La cifra ci sembra al­
quanto esagerata, comunque 
se 1 è vera, anche solo in par­
te, incominciano i guai. Per 
quello che ci avevano detto 
a Parigi Abd el Krim (il cui 
nome in bocca alla nostra 
guida si è ancora allungato: 
Mohamed Abd el Kerim el 
Khatabi (Più ci si interna e 
più il nome diventa lungo . . . )  
non doveva attaccare

U nitasi ai t r e  ragazzi, riu ­
scì, con l ’a iu to  di Marco, a 
o ttenere  un posto di cam erie­
ra  in  una sala di d ivertim en­
ti. Anche i tre  ragazzi lavo­
ravano  qui: M arco eira il 
«mago» e Giacomo e Paolo 
azionavano le m arionette . Li- 
li e ra  en tusiasm ata dalle 
<<magÌ6>> d i Marco, m.a tu t­
tav ia  ha perso  il posto. Men­
tre  sta andandosene, è .r i­
chiam ata da un fischio. Si 
volta, e scorge la  m arionet­
ta  C arro t che la  inv ita  nel 

g ruppo delle m arionette . Do­
po u n  pò, L ili e le m arionet­
te  d iventano amiche e la  ra­
gazza d im entica  che si t r a t­
ta di pezzi d i legno colora­
to mossi da lle  abili m ani di 
Paolo lo sciancato. L ili fi­
nisce con l ’esibirsi assiem e 
alle m arionette , con notevo­
le successo.

i frati- v • A
cesi prima di aver regolato i Uno dei film p iù  in teressanti apparso- a lla  recente M ostra cinem atografica di V enezia è «Cani [sperduti senza 

l ’o rchestrina  di ritm i conti con gli spagnoli. Anche collare». Ecco gli in terp re ti d u ran te  un ’o ra  di svago sulla [spiaggia del Lido. Da sin istra : il regista Jean  Delan- 
perchè attaccare ì francesi ;noy, Anne Doat, Jim m y U rbain, Dora Doli, Serge Lecoi |

La fanciulla am ava Marco 
« on ^'accorgeva della  si­
lenziosa e d iscre ta  am m ira­
zione d i Paolo. U n giorno ap­
prende che M arco è sposato. 
D isperata , scappa, m a lun­
go la s trada  sogna la m ario­
nette  e, pensando a queste, 
si rende conto di essere in­
nam orata  di Paolo.

iäanto segue «A cosa ci po r­
reb b e  una nuova or.ganiz- 
tiziime di questo genere? Es- 
p degenererebbe in  una 
!|>nfraternita inverteb rata  da 
fimi cristian i, questi slchia. 
i che accettavano con rico- 
;osoenza ogni p eda ta  e ch!e, 
vero, hanno aspetta to  300 

-Ini l ’aiffermazione della lo­
to religione. In  ogni caso 

Proletariato non si servi- 
$ di questi m etodi p e r la 
ìvoluiziione. Come i prim i 
fistiarli, che -hanno preso a 
’odtello della  loro orgamiz- 
izione il loro  cielo imma- 
Inario, ci si propone alla 
tossa m aniera, come vede- 

di p rendere  a modello il 
Jturo paradiso sociale del 
?nor Bakunin». A llorché 
‘ferine .evidente che la  Pri- 
■to Internazionale, ta le  quale 
ti, non poteva più esiste- 
5. Engels scrisse, in una le ti 
■ra indirizzata nel settiem- 
,fe 1874 a Zorg, le seguenti 
tirale: «Ogni ten tativo  di 
/fondere nuova v ita  aU’In- 
,pnazionale sarebbe un’as- 
Fdità e un vano sciupìo di 
lfze. Essla, sotto  la  vecchia 
torna, è orm ai superata», 
fier noi è evidente anche 
!gi che ogni tentativo  di 
^fondere nuova v ita  a lle  e- 
:stenti form e d’associazione 

movimento operaio sa-

IL CERCHIO rispose M arei, alzando la  voce, senza

N ella brocca d i stagno, ancora m ezza d ’acqua, che stava presso 
il le tto , si trovò del cianuro  d i  potassio in quan tità  bastan te  da ucci- 
dere una c inquan tina  d i persone.

Ma l’ispettore P a r r  non  —  ̂  ̂ dellainteressò tan to  del veleno, quanto  di 
un  piccolo cerchio di carta rossa che galleggiava sopra 1 acqua 
brocca.

M arei non si era ancora incontra to  con l ’ispettore Parr; ma, a 
prim a vista, l’aspetto d i quel buon  uom o lo rassicurò; non v 'e ra  nulla 
d i m inaccioso nei m iti occhi bovin i e  ne lla  faccia rossa d i quell in 
dividuo dozzinale.

— Segga, ispettore. Sono spiacente che abbia dovuto a ttendere, 
m a ero seriam ente occupato quando le i è arrivato disse M arei.
-  — H o creduto  bene d i  a ttenderla  — disse l’ispettore — perchè 

desideravo parlare un  m om ento con le i đ e ll’asšassinio di M attia Beard- 
more.

M arei non disse nulla ; con un  grande sforzo im pedì alle proprie 
labbra  d i  trem are, e si studiò m iche di m ostrare un pietoso interesse 
per l ’argom ento.

— L ei lo conosceva molto bene Beardm ore? — proseguì l ’ispettore.
— Proprio bene . . . non direi — rispose M arel. — C ertam ente

ho tra tta to  con lui.
— Si conoscevano da m olto tem po?
M arei esitava. Era uno d i quegli uom ini che hanno sem pre pron­

ta una bugia, e si sono fa tti un  abito  m entale di afferm are sempro 
l ’opposto d e lla  verità.

— No —  d isse . — L ’avevo veduto solo qualche anno fa, prim a 
ancora che si lasciasse crescere la  barba.

— Dove si trovava Beardm ore quando lei stava per en trare  nella

villa? — chiese Parr.
— Stava sulla terrazza 

che ce ne fosse bisogno.
— E lei lo ha  veduto?
— Perfettam ente.
— M i dicono, signor M arei — continuò Parr —* m i dicono che, 

non si sa per quale ragione, lei in que l m om ento ha trasalito  . . . 
Il signor Sandro Beardm ore afferm a che gli è parso che lei, per un 
m om ento, fosse come terrorizzato. Come lo  spiega, lei, questo fatto?

M arei scrollò le spalle e  si sforzò di sorridere.
— Credevo di ayerlo  già spiegato; si è tra tta to  d i un piccolo di- 

sturbo al cuore. Ci vado soggetto — disse.
C è ancora un  altro  punto che vorrei chiarire — l’in terruppe 

P arr: Quando è giunto alla  v illa  d i Beardm ore, le i portava delle
scarpe a punta .

M arei si rabbuiò : — Io? . . . Chi se lo ricorda?
H a [passeggiato un  po anche li intorno, oltre alla  passeggiata 

che ha fa tto  dalfa stazione alla villa?
— No.
— Non ha fatto  un g iretto  attorno alla villa, 

esempio, l’archite ttura?
— Ma no. Mi sono ferm ato alla villa solo pochi m inuti,

vi sia errare: questa è polvere di cre ta  -  disse tranquillam ente . De- Il banch iere  aveva accetta to  A nna senza a lcuna difficoltà- evi- 
pose le scarpe e si alzò, concludendo: —  Ad ogni modo, la  cosa non den tem ente , quel signore n e ll’autom obile aveva le b raccia lunghe, 
h a  m olta im portanza. E ra  già da  p iù  d i un  m ese che era alla  Banca B rabazon (già

Ma rim ase ancora lì, à  contem plare il tappeto finché il signor Seller), quando un  be l m attino  si trovò d inanzi, sul suo scrittoio una 
M arei se ne infastidì. — N on le occorre altro, ispettore? — dom andò le tte ra  a lei indirizzata in grosso stam patello , m a senza il segnò del 
asciutto..

per am m irare, ad

ritornò cpn un paio

sono ripartito  in  autom obile.
L ’ispettore alzò gli occhi al soffitto.

— Lei forse m i troverà indischretto  — disse coi suoi m odi più 
insinuanti — ma io vorrei ch iederle di farm i vedere le scarpe d i co -a le  
che portava quél giorno . . .

Ma con piacere, si figuri! •— disse M arei, alzandosi pronta­
m ente.

Stette fuori da lla  cam era parecchi m inuti, 
di scarpe d i copale, con la pun ta  lunga.

L ’ispettore le  prese in m ano e ne esam inò atten tam ente le  suole.
— Sì . . .  -— disse — ma queste non sono le scarpe che le i por­

ta v a  quel giorno. Questa è polvere, e invece il terreno laggiù è stato 
tumido per tu tta  la settim ana.

Il cuore di M arél quasi cessò di battere . — Queste sono le scar­
pe che portavo — disse, inquieto — e quello che lei dice polvere, 
non  è che fango disseccato.

Par si guardò le  d ita  im polverate, scosse la  testa. — Credo che

— Sì — rispose Part. — Avrei bisogno che lei m i favorisse l ’in ­
dirizzo  del suo sarto. Vuole avere la bontà d i  scriverm elo sopra un 
pežzettino d i carta?

•— D el mio sarto? — e il signor M arei lo fis sò ,. sorpreso. — Sa 
che  lei è un  tipo  surioso, ispettore? M a, ad  ogni modo, glielo darò 
con  piacere.

Andò allo scrittoio, prese un  foglietto , scrisse sopra un  nom e e 
un  indirizzo, asciugò lo scritto  e lo porse a ll’ispettore Par.

— Grazie, signor M arel.
Par non guardò nem m eno quell’indirizzo, e se Io m iso in  tasca, 

ßono  spiacentissim o del d isturbo che le  dò — riprese  — m a lei 
com prenderà che è nostro dovere in terrogare  tu tte  le persone che 
sono state in  quella v illa  il giorno della m orte di M attia Beardmore. 
Il «Cerchio Rosso» . . .

— Il «Cerchio Rosso»? — ripetè  M arel, atterrito .

L ’ispettore  lo  fissò intensam ente. — Non sa che si a ttribuisce 
l’assassinio al «Cerchio Rosso»? — disse.

M arel si lasciò cadere sulla poltrona scuotendo il capo. — Il 
t«Cerchio Rosso»! G ran Dio! Ed io che non ci avevo p iù  pensato . .

— A che cosa non ci aveva più pensato? — insistette  Parr.
— Il «Cerchio Rosso»! — m orm orò l ’altro  di nuovo. —  Ma 

se io credevo ohe . . .
Dopo la  partenza dell’ispettore, egli rim ase seduto a llo  scrittoio 

per più  d i u n ’ora, stringendosi la testa tra  le m ani. — No, questo 
n on  mi va . . . non  mi va— m orm orava in tanto . — Questa è la volta 
•che me la batto  davvero.

Im piegò tu tta  la  sera a rivedere i suoi conti con le banche, 
e  l ’esame fu soddisfacente.

Egli avrebbe ten ta to  di sprem ere ancora qualche cosetta . . .  e 
poi . . i

«Cerchio Rosso»

Fate la conoscenza di Marel — diceva la  le tte ra  — scoprite 
perchè ha un ascendente sopra Brabazon; mandatemi le  cifre del 
suo deposito alla banca, e  sappiatemi dire immediatamente se ha 
chiuso il suo conto. Notificatem i anche se l’ispettore Parr e  Leo­
nardo Yale vengono alla banca. Telegrafate: Johnson, 23 Mildred 
Street, City.

Elia si a ttenne  fedelm ente  a  queste istruzioni, sebbene da pa ­
recchi g iorn i non avesse più  avuto l ’opportunità  di vedere M arel.
Yale e ra  venuto a lla  banca  un a  volta  sola; ella non sapeva quali 
fossero i  suoi affari, m a avendolo una volta visto dal signor Bra­
bazon, ne aveva da to  subito  notizia al «Cerchio Rosso». :

Il v is ita to re  che stava seduto ne ll’elegante  studio del signor 
Brabazon, non aveva a lcuna caratteristica speciale; era un  uomo
d i  grossa corporatura, guasto da  una v ita dissipata, che respirava
rum brosam ente e  teneva le  m ani incrociate sul suo largo pancio tto .

— M io caro M arel — la voce del banch iere  e ra  dolce, quasi ca­
rezzevole — qualche volta lei m ette  a du ra  prova la  .m ia pazienza; 
e non dirò nulla  de lla  disinvoltura con là  quale  lei gioca con i miei 
fondi.

M arel d iede u n ’occhiata a lla  porta  e si avvicinò ancor d i più 
al banchiere. — A llora le  racconterò una piccola storia — disse con 
una calm a m inacciosa la  stòria di un  giovane commesso senza 
un  soldo, che ha sposato la  ricca vedova d i Seller, della banca  Seller, 
La poveretta  era vecdhia, da po ter essere m adre al suo sposo 
e m orì im provvisam ente m entre  era in Svizzera, cadendo  in  un 
precipizio. Proprio cosi; non c è nessuno che lo sappia  m eglio di 
me, che in  quel m om ento stavo p rendendo  de lle  fo tografie  di quelle 
bellissim e m ontagne. Lei non h a  m aj veduto l ’is tan tanea che ho fatto  
d i que ll’incidente, signor B rabazon? E ’ riuscita  perfe ttam ente . C ’è 
sua m oglie che p rec ip ita  . . .  e  c ’è anche lei, caro B rabazon, nono­
stante lei abbia dichiarato  a l giudice d i essersi trovato  cento m iglia 
in  là.
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VINCE LA „Ä" A DUBLINO 
e soccombe la . B e Manchester
JUG O SLAVIA - IRLANDA

4:1 (3:1)
Un’altra vittoria si è aggiunta nel 

libro d ’oro della nazionale jugosla­
va. La prima ottenuta al primo in­
contro con la nazionale irlandese a 
Dublino.

I pronosticì della vigilia sono sta­
ti così confermati. Contro i batta­
glieri e coraggiosi giocatori irlandesi 
gli jugoslavi hanno messo in mostra 
la loro nota, classe, personificata 
questa volta dal gioco trascendenta­
le dei due fuori classe dell’attacco 
Vukas e Milutinovič e da quel gran­
de portiere che risponde al nome di 
Beam.

A nulla è valsa la nutrita e ver­
gognosa campagna di stampa con­
dotta dall’arcivescovo di Dublino in 
persona, mirante a far sospendere il 
già preannunciato incontro. La 
partita si è  giocata dinanzi a quasi
30.000 spettatori, cifra primato per 
un’incontro di calcio a Dublino. I 
calorosi applausi con cui è stata sa­
lutata la squadra jugoslava all’ingres­
so ed all’uscita dal campo hanno fat­
to capire abbastanza chiaramente ai 
circoli conservatori e clericali che 
la popolazione ha sostenuto la fede­
razione calcistica, la quale ha avu­
to il coraggio di mettersi contro si­
mile autorità per non mandare a 
monte l’incontro. Il pubblico irlan­
dese ha fatto capire che nessuna 
può, oggi, riuscire ad inoculare ne­
gli animi l’odio fra i popoli. La par­
tita si è svolta in piena regolarità, 
senza il mìnimo incidente.

viscido dalla pioggia, gli Jugoslavi 
tenevano un .gioco molto veloce. N u­
merose azioni pericolose venivano 
sventate fortunosamente dalla dife­
sa irlandese, sino a  ohe al 32’ Ve­
selinovič violava per la quarta ed 
ulitima volta la reite d i O’Neill.

Il finale d i gara apparteneva a.gli 
Irlandesi, m a Beara vigilava. A po­
chi minuti dalla fine rimaneva in­
fortunato in  un’uscita, e  veniva so­
stituito da Kralj, senza ohe però il 
risultato subisse mutamenti.

Alla fine della igara il presidente 
della federazone d i calcio irlandese 
ha commentato la partita  con sole 
quattro parole: Ha vinto la  squadra 
migliore.

Rato Dugonjifi, presidente della 
Federazione Jugoslava, ha cosi com­
mentato rincontro: Comtrariamiemte 
ai desideri dei circoli clericali la 
partita  si ,è svelta in  un’atmosfera 
amichevole e  sportiva. Il pubblico 
ha m anifestato molto chiaramente la 
propria simpatia alla nostra squadra. 
Gli irlandesi praticano un .buon gio­
co, pieno di fantasia, ma non sono 
ancora all’atezza della squadra ju­
goslava.

L’allenatore della squadra irlande­
se Bill Lord si è cosi espresso: Sia­
mo felici che quesito incontro si sia 
svolto ed  in  un ’atmosfera così cor­
diale. L a  vittoria è andata indiscuti­
bilmente alla squadra migliore. I 
nostri giocatori hanno giocato bene, 
ma non all’altezza degli jugoslavi.

Le due squadre si sono presen­
tate in campo nelle seguenti forma­
zioni:

JUGO SDIVI A: Beara, Belin, Ze- 
kovič, Boškov, Crnkovič, Krstič II, 
Rajkov, M ilutinovič, Vukas, Veseli­
novič, Zebec.

ilterra 8 - 
5:1 (2 :0 )

ia 8
IRLANDA: O ’N eill, Murphy, 

Lawer, Farrell, M artin, O’Ferrell, 
Ringstead, Fitzimmons, Gibbons, 
Cummings, Tounhi.

Dopo pochi m inuti d i studio, la 
Jugoslavia andava decisamente al­
l’attacco, e già all’l l ’ passava a con­
durre. Milutinovič tirava un  calcio 
piazzato da  20 m etri e centrava im­
parabilm ente l’angolino alla sinistra 
dell’im potente O’Neill. T re minuti 
più tard i Milutinovič compiva una 
delle tan te  prodezze. Ricevuto un 
preciso allungo da  Vukas, irrompeva 
nell’area avversaria, scartando uno 
dietro l’altro tre  giocatori irlandesi. 
Alla fine superava pure 'il portiere, 
fattoglisd incontro, e fra uno scro­
scio di applausi segnava la >econda 
rete.

Assicuratisi orm ai ' la vittoria, i 
giocatori jugoslavi rallentavano la 
pressione perm ettendo agli irlandesi 
di contrattaccare. Al 33’ la  mezzala 
destra Fitzismmons, dopo aver sor­
preso Boškov, filava solo verso Be­
ara e  segnava facilmente. Dopo que­
sta rete gli Irlandesi riprendevano 
quota e operavano alcune pericolo­
se azioni, che davano modo a Be­
ara di dimostrare la sua grande clas­
se. Dopo dieci m inuti erano però gli 
Jugoslavi a riprendere nuovamente 
in mano le redini dell’incontro. Al 
44’, dopo un ’azione fra Vukas e  Ze­
bec, Milutinovič riceveva il pallone, 
superava con irrisoria facilita il te r­
zino e (tirava da  distanza ravvicina­
ta. Sul 3:1 finiva il prim o tempo.

La ripresa veniva condotta sullo 
stesso tono. M algrado il terreno reso

La »'quadra dei cadetti inglesi si 
è presa la  sua b rava  riv incita  per 
la sconfitta sub ita  l ’anno scorso a 
Lubiana. Bisogna rilevare  subito 
però, che m en tre  nella  nazionale 
B inglese sono sta ti inclusi vari 
giocatori della nazionale A, la 
squadra jugoslava è scesa in cam­
po in  form azione largam ente rim a­
neggiati, data la  forzata assenza 
di ben cinque elementi.

O ltre a ciò gli jugoslavi hanno 
giocato p e r  la  p rim a volta nella lo­
ro  carrie ra  di sera, sotto la luce

Dopo Ja convincente e netta  vit­
toria riportata m artedì scorso a D u­
blino contro K rlanda, la  nazionale 
jugoslava si sta nuovamente prepa­
rando per l’impegnativo confronto 
che la attende per domenica prossi­
ma. Su ben tre  campi i giocatori ju­
goslavi si incontreranno con quelli 
austriaci. Al Prater di Vienna sa­
ranno d i scena le due squadre 'tito­
lari, a  Zagabria si incontreranno le 
nazionali B, mentre Belgrado vedrà 
all’opera le nazionali dei giovani, 
ossia i candidati per le prossime 
olimpiadi d i Melbourne.

■Il Capitano Federale Aleksandar 
Tim anić ha  già fatto  la propria 
scelta. Per la . A ha convocato Beara, 
Stojanovič,: Belin, Zekouiči Crnko­
vič, Boškov, Horvat. Krstič II, Pa- 
jevič, Rajkov, Milutinovič, Vukas, 
Bobek, Veselinovič e Zebec.

Per la B sono sta ti chiamati

HOCKEY A ROTELLE

BRILLANTE INIZIO
del carosello sui pattin i

I RISULTATI:
Pola — Cementi 7:6
Viktor Lenac — Nova Gorica 3:10

LA CLASSIFICA
Nova Gorica 1 1 0  0 10:3 2
Pola 
cementi 
V. Lenac

1 1 0 0 7:6 2 
1 0  0 1 6:7 0 
1 0  0 1 3:10 0

POLA CEM ENTI 7:6

Pola 23 — La prim a giornata del 
campionato jugoslavo di hokej a ro­
telle ha  avuto di fronte le due gran­
d i contendenti polesi. Ne è uscito 
uno dei soliti confronti alettrizzan- 
ti, tan to  p iù  che tra  il Paia e il Ce­
menti, già alla prim a partita  si sta­
va praticam ente giocando il titolo. 
Fortunatam ente l ’ottim o àrbitro 
Zavrtanik di Nuova Gorizia, ha te­
nuto saldamente in  pugno la partita  
e non ha  perm esso ohe il gioco de­
generasse.

Le squadre hanno disputato una 
partita  prudente. Già al 2’ però il 
terzino dèi Pala, Cobalti, tirava da 
lontano sorprendendo Cukon, m en­
tre  Peraič, al 7’ pareggiava su con­
tropiede. Alla fine del tempo M au­
ri portava la Cementi in vantaggio 
per 2:1. I l secondo e  terzo tem po, 
vedevano una serie continua d i azio­
ni fulminee da  ambo le parti oon 
molte réti e magnifiche parate dei 
due portieri. Da segnalare che que­
sti ultim i hanno 'costituito, dom eni­
ca, un record nel parere i tiri di ri­
gore, parandone ben 12 su 14, cioè 
6 ciascuno.

Dopo il 2:1 della prim a frazione, 
le refi sono piovute nel seguente or­
dine: al 3’ Cobalti {Pala) al 7’ Lon-

zar '(Cementi) 11’ Mauri (C) ah’12’ 
Stoppi (P) al 15’ Jpsa (P) al 27’ e 
28’ Celic <P) al 29’ e 30’ M auri (C ). 
Sul 6 :6, a  pochi m inuti dalla fine., 
la p ratite  era ancora apèrta. La for­
tuna è toccata al Pola, poiché Stop­
pi in azione sulla sinistra, im becca­
va perfettam ente .il libero Colie ohe 
insaccava cosi la  settima rete per 
la sua squadra.

Le squadre: Pola: Močeni, Cobal­
ti, Ipsa, Stoppi, Golič (Orlič e Lac­
co1). Cementi: Cufcon, Lonzar, Pe­
raič, M auri, Brusio (Suttìl I e  II).

(
NOVA GORICA —  LENAC 10:3

NOVA GORICA: Ipavec, Per- 
tot L, Peterin, Skok, Jug, Žbogar. 
Hrelj, Leban.

VIKTOR LENAC: Golemac, Pre­
beg, Peršič, Klemenc, Lesko, Relini, 
Cianci, Blason.

MARCATORI: Pertot 5, Jug t, 
Peršič 2, Prebeg 1 e Skok 1.

FIUM E, 23 —'L a  matricola fiu­
m ana è stata severamente battu ta in 
« f a  propria dal Nova Corica, una 
delle aspiranti più serie al prim ato 
e detentrice del titolo nazionale 
della specialità.

Lo squadrone goriziano non ha 
avuto tuttavia facilmente ragione 
degli avversai i, i quali hanno offer­
to una notevole resistenza, cedendo 
largamente sohanto alla distanza il 
prim o e il secondo, tempo si sono 
conclusi infatti con un 2:1 e, rispet­
tivam ente, 3:1 a favore degli ospiti. 
Soltanto nel terzo tempo questi p re­
valevano nettam ente p e r 5:1, sigil­
lando cosi un 10:3, che ii pone su­
bito in  testa alla classifica. Poco fe­
lice l’arbitraggio di Gorše, d a  L u­
biana.

URSS - Francia 
2 : 2  (1 :1 )

RISULTATI REGOLARI
con un'unica sorpresa; Lane Rossi

di poten ti rifle tto ri, che hanno d1̂- 
to  loro  molto disturbo.

Malgrado tu tte  queste constata­
zioni però, la v itto ria  della squa­
dra inglese è s ta ta  p iù  che m erita­
ta, fru tto  di una moggiore decisio­
ne, velocità e desiderio di v ittoria. 
La squadra jugoslava, dal canto suo, 
m algrado la superiorità  tecnica ab­
bastanza lam pan te ,. è 'Sitata di una 
s te rilità  add irittu ra  sconfortante. 
Sino al lim ite ,d e lib era  di rigore 
avversaria l ’attacco m anovrava sen­
za pecca, ma, o ltrepassata la  linea 
dei 16 m etri, l ’azione si disperde­
va. M ancava agli avanti il m orden­
te  necessario e lo sipunito realizza­
tore. Questo difetto è .stato già p re­
visto alla vigilia de ll’incontro, 
quando è sta to  annunciato che To­
plak , l ’im pareggiabile realizzatone 
della Crvena zvezda e della nazio­
nale B, dall’inconfondibile stile, che 
lo fa assomigliare al grande Piola, 
non sarà della p a r tita  causa l’infor- 
tun io  toccatogli la  domenica pre­
cedente a Subotica nella gara di 
cam pionato contro, lo Spartak .

In  campo jugoslavo si sono co­
m unque messi in  luce, malgrado, il 
duro passivo, il po rtiere  Stojanovič, 
al quale non ci può addebitare nes­
suna delle cinque re ti subite, il mo­
bile  e tecnico Lipošinovič, e Confi.

L’inizio della partita , a rb itra ta  
dal portoghese Costa, non faceva 
presag ire  un simile risu ltato . Gli 
jugoslavi si m ostravano più tecnici 
e sicuri nel controllo del pallone, 
Sprizzante ad d ir ittu ra  sul fondo ba­
gnato dall’incessante pioggia, m en­
tre  gli inglesi m ettevano in  m astra  
un ’aggressività senza precedenti. 
Dopo un quarto  d ’ora di gioco, la 
m ezzala destra  inglese segnava ìn- 
aspetatam ente la prim a re te  per i 
p rop ri colori, causa un m adornale 
errore  di Pajevie. P ron ta  reazione 
della Jugoslavia. Il pareggio si sen­
tiv a  in aria, quando su un’azione 
dn contropiede l’lngh ilte rra  raddop­
piava il vantaggio con il biondo 
Chezzard. Prlinéevifi aveva poi due 
occasioni d ’oro, m a ambedue le 
volte tirava  m alam ente a lato.

L ’incontro non cam biava fisiono­
m ia nella ripresa. G li inglesi, più 
decisi segnavano altre, due re ti al 
32’ e 36’ con Chezzard. T re m inu­
ti p iù  tard i Prlinéevifi segnava il 
pun to  dell’onore p e r  i p ropri colo­
ri. Allo scadere dell tem po u n ’al­
tro  grosso Sbaglio della difesa ju­
goslava perm etteva a ll’ala sinistra 
di realizzare la  quinta re te  della 
giornata.

I RISULTATI: 
Fiorentina — Atalanta 
Genoa — Sampdoria 1 
Internazionale — Torino 
Juventus — Novara 
Lazio — Lane Rossi 
Napoli — Roma 
Padova — Pro Patria • 
Spai — Bologna 
Triestina — Milan

4:1
2:1
1:0
2:2
1:3
1:1
2:1
2:1
1:3

LA CLASSIFICA:
Internazionale 6 5 1 0 11:1 11
Fiorentina 6 4 2 0 13:3 10
Spai 6 3 3 0 12:6 8
Napoli 6 2 3 1 13:6 7
Milan 6 3 1 2 18:9 7
Roma 6 1 5 0 11:8 7
Torino 6 2 3 1 5:4 7
Lane Rossi 6 2 2 2 7:8 6
Sampdoria 6 3 0 3 8:12 6
Bologna 6 2 1 3 10:10 5
Novara 6 1 3 2 8:10 5
Atalanta 6 2 1 3 11:13 5
Genoa 6 2 1 3 10:13 5
Padova 6 2 1 3 6:10 5
Lazio 6 1 2 3 6:9 4
Juventus 6 9 4 2 5:11 4
Triestina 6 1 1 4 3:11 3
Pro Patria 6 0 2 4 7:20 2

TRIPLICE CONFRONTO
Kralj, Krivokuča, Stankovič, Herceg, 
Stipić, Ljubenovič, Juričko, Tašič, 
Ferkovič, Ognjanov, Mujič, Lipoši- 
novič, Vidoševič, Benčič, Čonč, Živ­
kov.

La squadra .juniores sarà invece 
composita da Vereš, lrovič, Gokič, 
Radovič, Banožič, Borozan, Šantek, 
Popovič, Ubovič, Kurtovic, Ferha- 
toaič, Prlinčevič, Rudinski, Ognja­
novič, Sekularne.

Fra i convocati per la  nazionale 
A, una oosa dà subito all’oedhio: la 
convocazione dell’anziano Bobek e 
l’esclusione di Kralj e Ogajanov. Sa­
rebbe addirittura ipverosimile ohe 
Tim anić voglia insistere nuovamente 
te  sull’anziano campione. Senza vo­
ler togliere nulla a Bobek, il quale 
è stato quel grande campione ohe 
tu tti sanno, dobbiamo però dire che 
oggi, con quella rosa di giovani at­
taccanti a disposizione, Bobek in 
prim a linea sarebbe di freno, per­
chè, pur essendo sempre un tecnico 
formidabile, non ha p iù  la velocità 
necessaria per le partite intemazio­
nali di questo tempo. F ra  i  convo­
cati ritroviamo 'nuovamente il no­
m e di Ivica Horvat, il quale deve 
essere già guarito dall’incidente toc­
catogli n é l ’incontro d i campionato 
oomtro la Crvena Zvézda. Con Hor­
vat in  squadra i pronostici non do­
vrebbero essere difficili. La squadra 
austriaca non è p iù  lo squadrone di 
un tempo e non dovrebbe costituire 
un’avversario insormontabile per i 
nazionali jugoslavi, i quali secondo 
il nostro parere, a  Vienna, sebbene di 
stretta misura, dovrebbero vincere 
o almeno pareggiare. A Zagabria la 
B avrà un compito difficile, ma non 

. insuperabile.
Anche se sempre priva del con­

dottiero delTattacco Toplak, pure la 
squadra dei cadetti dovrebbe im ­
porsi.

P iù  difficile appare invece il pro­
nostico per Tincontro di Belgrado, 
dato ohe non abbiam o nessuna base 
su cui appoggiarci. Infatti nè gli 
jugoslavi, ne gli austriaci hanno una 
grande esperienza in campo inter­
nazionale. N on ci resta che aspetta­
re e sperare che anche i giovani 
riescano nell’iiintento e  completino 
la terna d e la  domenica.

MOSCA, 23 — D inanzi a circa 
100 m ila spettatori, allo stadio del­
la  Dinamo, la  nazionale francese e 
sovietica hanno dato v ita  a un mo- 
vim entissim o e com battuto incon­
tro, term inato  in  p a rità  (2:2).

Le siquedre sono scese in campo 
nelle seguenti formazioni:

URSS: Razinskij, Prohunov, Ogon- 
kov, Paramonov, Maslenkin, Netto, 
gabrov, Strelcov, Simonijan, Salni­
kov, Iljin.
FRANCIA: Remjetter, Louis, Mar­
che, Jonqùet, Pernverne, Foix, GIo- 
vacki, Kopa, Piantoni, Vincent.

GENOA — SAM'PiDQRIA 2:1 
(2:0). — I  primi dieci minuti del'l’in- 
comtro sono stati caratterizzati da 
continui attacchi del Genoa. Poi la 
partita si è  fatta p iù  equilibrata. La 
Sampdoriia ha sfiorato il successo 
al 15’ quando, su calcio d’angolo, 
Firm ani con un forte tiro  ha im ­
pegnato il portiere Gandolfi. Il p ri­
mo gol per i  rosso-blu sì è avuto al 
31’ su punizione tirata da Green e 
raccolta da  Frizzi. Pin deviava la 
palla contro la traversa, mentre Di 
Pietro, sopraggiunte» di corsa, m et­
teva in  reite di testa. Al 44’ secondo 
gol idei Genoa originato anche que­
sta volta da un  punizione tirata da 
Green che provocava una lunga m i­
schia, risolta nuovamente da D i 
Pietro, ohe infilava la porta con un 
oolpo 'di taoco. Al 2’ della ripresa 
la Sampdoria accorciava le distanze 
su calcio di rigore concesso per fal­
lo d i Pnavisani su Tortni e lo stesso 
Tortai realizzava.

INTERNAZIONALE — TORINO 
1:0 (0:0). — Il Torino, adottando 
uno schieramento prudenziale in d i­
fesa oon l ’arretramento d i un attac­
cante, ha m antenuto imv|iola'tja la 
propria rete sino ad un  quarto d ’o­
ra dal termine. Dobbiamo aggiun­
gere che i granata, pu r rimanendo 
nella difensiva, hanno svolto un 
buon gioco a metà campo e il loro 
attacco con ben congegnate trian­
golazioni ha  sfiorato alcune volte lil 
bersaglio. Ljlntemazionale è p a rs i 
un po’ a disagio ‘di fronte ad una 
squadra che si difendeva, dovendo 
■trovare la via del g >i con azioni ma­
novrate. La sua retroguardia è  sta­
ta  .talvolta messa in  difficoltà dal- 
l’azione veloce in contropiede de’l- 
l’aiwersariio. Segnata ila rete della 
vittoria, l ’Internazionaie sirià  trova- 
vata meglio, perchè il Torino si è 
disteso all’attacco ma il risultato non 
è cam biato anche perchè gli attac­
canti nero-azzurri hanno sprecato 
qualche occasione. . La rete è Stata 
segnata al 30’ della ripresa. Azione 
d i Skoglund, che, superato un’av­
versario sulla sinistra, tira diagonal­
mente in  porta, ili portiere granata 
si tuffa, ma non riesce a trattenere 
la palla che, giunta quasi sulla li­
nea della porta dalla parte opposta 
del portiere, viene sospinta in rote 
da Armano.

LANE ROSSI VICENZA — LA­
ZIO 3:1 '(2:0). — Due ;gol in due 
m inuti ^entrambi alila m età del p ri­
mo tem po segnato da Murolo, han­
no assicurato la vittoria al Lane 
Rossi, favorito anche dalle nume­
rose deficienze denunciate dalla d i­
fesa della Lazio. Al 22’ un incertez­
za 'di Giovannini aveva dato via li­
bera a Murolo. Il portiere Lovàtti 
aveva tentato l’uscita, ma Murolo è 
stato pronto a  tirare infilando la re­
te raso terra. Appena due minuti 
dopo, su 'tiro dello stesso Murolo, 
Lovatti aveva dubitato che la palla 
andasse fuori, restando a cuor so­
speso vedendola poi entrare in  rete 
alla sua destra. A questo punto la 
partita era praticam ente finita an­
che perchè lo attacco della Lazio 
mancava della necessaria forza di 
penetrazione. Al 43’ un tiro d i Scl- 
mossonj, m entre -Sentimenti, IV sii 
trovava fuori dai pali, è sfato sal­
vato in  extremis da Giaroli. Al 3’ 
della ripresa terzo gol del Lane 
Rossi. Autore è Manente che avan­
zato sulla sinistra ha tirato im prov­
visamente battendo Lovatti. Al 14’ 
gli azzurri -della Lazio hanno ridot­
to  le distanze. Su passaggio di Bu­
rini, Vivolo ha  tirato al volo da  p o ­
chi metri, realizzando.

NAPOLI — ROMA 1:1 -(0:0). — 
L a Roma sii schiera senza Nyers e 
in una formazione ohe liscia  vedere 
una tlattiioa strettam ente difensiva. 
La conferma si ha nelle prime bat­
tute quando gli ospiti porteranno 
col medio sistema num-uos attac­
chi contro i bianco-azzurri. In gior­
nata felicissima si mostra poi Pa­
netti che effettua spettacolosi Inter­
venti. Inoltre al 6’ un  traversone di 
Amadei era stato : ospitato dallo spi­
golo d i "n  palo. Al 2 !' Greco esce 
malconcio da uno scontro con Ghig- 
gia. Dolente ad ima spalla il terzi­
no azzurro passa ali ala sinistra do­
po esser rimasto nove minuti fuori 
dei campo. Al -13’ ia Roma segna 
con Costa ma 11 % il non è convali 
dato, avendo l ’arbitro fischiato un 
preoende fallo a danno di Ghiggia. 
Nella ripresa al 16’ Panetti' è ba ttu ­
to -da Castelli che raccoglie un cal­
cio d i punizione d i Jepson. L ’in­
contro diviene sempre più inluocato 
e ricco dii incidenti per il nervosi­
smo degli aliteli. Anche Bertrandi ri­
maneva per qualche minuto fuori 
campo. Pod, a un quarto d’ora dalla 
föne, Bertrandi è costretto a  rag ­

giungere gli spogliatoi. Al 35’ i gial­
lo-rossi realizzano il pareggio. T ra­
versane di Da Costa e gol di Gabi 
a  un  passo da  Bugatti.

PADOVA — PRO PATRIA 2:1 
(1:0).— Il Padova, in virtù da una 
maggiore pressione e per una buona 
disposizione dell’ala sinistra Novel­
lo, ha potuto superare ia Pro Pa­
titila che h-a svolto un gioco discon­
tinuo e ohe ha  rivelato una certa 
consistenza. soltanto nel reparto d i­
fensivo. Nel prim o tem po azioni ve­
loci e  tecnicamente pregevoli dei 
padovani ohe m ettevano più  volte 
in imbarazzo la retroguardia della 
Pro Patria, im perniata su un  ottim o 
Cattaui. Al 39, la  prim a rete per 
mèrito d i Novello ohe da fuori area 
riprendeva un passaggio di Eoni- 
stalli e  insaccava con. un bel tiro. 
Nella ripresa si aveva una debole 
controffensiva dei bus tocchi e  il 
portiere del Padova era costretto ad 
alcuni difficili interventi, prim a su 
corner e poi su .un forte tiro di La 
Rosa, deviato oltre la traversa. Al 
23’ Piison solo in  arca veniva messo 
a terra da Frascoli e l’aibitro  de­
cretava la massimo punizione ohe 
Novello trasformava. Al 41’ su azio­
ne d i contropiede dei bustocchi 
Zorzin ttoocava la palla con le mani, 
il rigore veniva trasformato da Or­
zati delia Pro Patria.

SPAL — BOLOGNA 2:1 (0:1).— 
II Bologna è andato 'in vantaggio 
per una rete segnate al 20’ su eaioio 
di punizione a  due càlci concesso 
per fallo su Bonafin. Tiro d i Ran­
dan, tocco d i Pozzan e  rete. La Spai 
dopo qualche attimo di sbandam en­
to si è lanciata in  massa (all’attacco 
cogliendo il pareggio al 2’ della r i­
presa per merito di Macor. Poi ài 
Bologna ha fruito di una caldo  d i 
rigore al 18’ p e r fallo d i Random 
in area. Persico è riuscito a. deviare 
oon la punta del piede il -pallone 
chiodato da Ballaoei. La Spai ha o t­
tenuto la rete della vittoria poco do­
po la mezz’ora oon Lofgreen che 
ha concluso con -un tiro  im parabile 
una discesa personale d i Novelli.

MILAN — TRIESTINA 3:1 (1:0). 
—■ Vittoria facile del Milan anche 
per la medioare prestazione delia 
Triestina. I rosso-neri sono andati 
in vantaggio al 5’ su azione Nor- 
dahi-Schiaffino conclusa oon un sec­
co tiro rasente della mezz’ala. I 
campioni hanno poi sciupato altre 
due facili occasioni e Bernardin ha 
salvato un  -gol sulla linea su tiro  di 
Nordahl. Al 19’ della ripresa Nor­
dahl si è preso la  rivincite segnando 
su passaggio d i Valli dopo aver scar­
tato due avversari e  -al 36’ a corona­
mento -di u n ’azione individuale irre­
sistibile d i Schaffino, Valli, con un 
forte tiro, ha battu to  nuovamente 
Soldan. L a Triestina ha ottenuto il 
suo unico gol al 42’ con Zaro che 
ha sorpreso Buffon con un pallone 
spiovente.

FIO REN TINA  — ATALANTA 
4:1 (4:0). — L’Atalant-a ha giocato 
senza ricorrere ad ostruzionismi ed 
ha  -perduto per la  superiorità tecni­
ca ed  agonistica della Fiorentina. I 
viola sono andati in vantaggio già 
al 9’ per merito di Jul'ioho. Q i sii 
ha ricevuto 'il pallone ed  ha effet­

tuato un centro che è stato ripreso 
da Virgili il quale ha rimesso sotto 
la porta e Julinho da tre  m etri ha 
realizzato. Tre m inuti dopo i.l- me­
diano Chiappe-Ila serve l’ala sinistra 
Primi che scatta e tira  fortissimo. 
Sul pallone entra Montuori devian­
do in  reite da pochi passi. Al 25’ do­
po uno scambio con Montuori, V u­
gih tira in  rete la palla. La respin­
ta  è ripresa da Julinho il quale con 
calma segna il terzo gol. Cinque mi­
nu ti dopo il quarto punto per la 
Fiorentina: Passaggio di Montuori 
a Prhni, centro d i quest’ultimo, ri­
presa di Virgili che segna di testa. 
Nella rpresa la squadra viola ormai 
assicuratasi il risultato rallenta il r it­
mo delle azioni accontentandosi di 
vivere sul vantaggio. L’Atalanta ne 
approffitta per condu ie una serie 
d i attacchi ehe si includono al 
20’ con una reto segnata da Basset­
to  su passaggio di Longoni.

SOTTOLEGA ISTRIANA

Sepolto il Fola 
da una valanga di reti

SCOGLIO OLIVI — POLA 
14:1 (5:1)

SCOGLIO OLIVI: Rakifi, Kirac
III., Lorenzin, Crnohori, Vlačić, Nin- 
čević, Cernjul, Marinovié, Mandus- 
si, Gligorijević Bujić.

POLA: Milkovič, Gužvan, Curko, 
Djuzo, Soldo, Milačić, Zivković, Sta- 
nišić, Horvat, Ljabert, Bujić.

MARCATORI Gligorijević 5, Cer­
njul 3, Mandussi 2, Marinović 1, 
Ninčević 1, Bujić (S.O. )1, Bujić 
(P) 1 e Gužvan (autorete) 1.

PISINO — UMAGO 6:0 (4:0)
PISINO: Brajković I., Pilat, Braj- 

ković II., Cus, Bursić, Mileta, Hre- 
lja, Martinčič, Lesjak, Pavlovič, Luk- 
šić.

UMAGO: Gergat, Mitjaraćić, Pen- 
zanić, Knežević, Zakinja I., Zaki- 
nja II., Bolla, Camer, Ljatti, Vuke­
lič, Milosavljevič.

MARCATORI: Lesjak 3, Lukešić, 
Hrelja e Martinčič 1.

PISINO, 23 — Il pisino ha  avuto 
facilm ente ragione di un Jad ran  re­
missivo e quanto m ai debole nelle 
retrovie. I padroni di casa hanno 
rivelato  una superio rità  indiscus­
sa p e r quasi tu tto  il corso dell’in- 
contro, ra llen tando  add irittu ra  nel­
la rip resa  il ritm o del gioco ed evi­
tante» così m aggiori guai alla di­
fesa ospite.

RUDAR — ALBONA 3:2 (0:0)
RUDAR: Imro, Miletič, Gobbo, Fa- 

raguna, Zahtila, Cekada, Ongaro, 
Hrvatin Rajkovič, Privrat, Sumfce- 
rac.

ALBONA: Gobbo, Lačkovič, Pol­
drugo, Knapić, Brezac I., Ružič, 
Brezac II., Tomič, Milanovič, Vilic, 
Fosco.

MARCATORI: Milanovič 2, Sum- 
berac, Vilič e Poldrugo (autogoal) 
1.

LEGA REPUBBLICANA SLOVENA

Krim — Slovan 
Mladost — Grafičar 
Capodistria — Postojna 
Tabor — Triglav 
Ilirija — Isola

2:0
0:3
0:0
1:1
5:1

LA CLASSIFICA:
Grafičar
Krim
Triglav
Ilirja
Mladost
Slovan
Postojna
Isola
Capodistria
Tabor

0 22:10 13
1 19:5 H 
1 26:9 
3 16:15 
3 13:12

10:11 
10:18 
12:18 
9:32 

14:20

bene daha difesa ospite, che ha avu­
to  il suo perno inell’atlatico oentro- 
mediano.

Con ciò abbiamo detto  tu tto  de­
gl) ospiti, poiché .tranne il portiere, 
i -terzini e  i-1 centro mediano, gli al­
tr i hanno dimostrato di essere net­
tamente inferiori agli avversari i 
quali, di contro, hanno avuto il pun­
to p.iù debole nella retroguardia, 
partioolamente nel portiere. Anche 
la mediana, che di soluto ha fatto 
buone cose, è  stata inferiore nel ren-

BIOGRAFIE SPORTIVE

BRUNO STEPP1
„ 2 0  a n n i  s u i  p a l l i a i "

SFORTUNA A CAPODISTRIA  
e scon litta  isolana a Lubiana

POLA, ottobre —  Il 23 ottobre di 
quest’anno, esattam ente nella  partita  
d ’apertu ra  del cam pionato jugoslavo di 
hockey a ro telle  — tra  il «Pola» e la 
«Cementi»č si celebrerà uno de i più 
rari giubilei sportivi, il prim o della 
specie nel nostro rotellism o. Il capi­
tano ed allenatore  de l «Pola», Bruno 
Steppi, festeggierà 20 ann i di attiv ità  
sportiva- nel pattinaggio  e  n e ll’hockey.

E sattam ente  il 23 o ttobre  1935, a 
15 anni d i  età , il popolare Bruno p ren ­
deva parte  alla prim a gara ufficiale d i 
corsa su pa ttin i. In  breve, l ’attuale 
capitano de lla  nazionale hockeystica 
jugoslava diveniva uno dei p iù  te ­
m uti e do ta ti fondisti reg ionali e d  ita­
lian i sulle distanze de i 5.000 e  10.000* 
in p ista  e  20.000 su strada. D alla  sua 
prim a corsa sino ad  oggi, Bruno Step­
pi è vissuto solam ente nel suo lavoro 
d i provetto  e le ttric is ta  d ’alte  frequen­
ze e sulla pista del Pattinaggio  di Via 
M ariani. N el corso d i ven t’anni sui 
pattin i, Bruno ha percorso un  centi­
naio d i m igliaia d i km. Il suo ven­
tenn io  del giubileo collim a con una 
grande passione e d  una d iligenza spor­
tiva im peccabile, un ite  ad  un  caratte ­
re  m ite e sereno, m a tenace nella lo t­
ta  sportiva. I suoi m igliori risu ltati 
o ttenu ti sono i 10’24” ne i 5.000 m etri 
e 21’ n e tti ne i 10.000 m etri; tem pi 
con i qua li anche »1 cam pione europeo 
C erne e  quello  ita liano  Sartoretto , sul­
la  p ista  polese (molto p iù  am pia delle 
a ltre  a quel tem po) non potevano far 
altro  che ta llonare  a d istanza il volan­
te  Steppi, che si p rendeva  a Pola la 
soddisfazione d i distanziare anche di 
5 giri i due cam pioni.

Ai cam pionati nazionali, dopo aver 
v into regolarm ente  ogn i anno quelli 
regionali, «capitan Sepa» o «capitan 
tim iducci», com ’era  chiam ato  dai 
com pagni, ebbe due m agnifici secon­
di porfti. D ovette m ancare  alla più 
attesa prova nazionale, quella in 
coppia con un  altro  m agnifico pat­
tinatore  polese, Ruggero M oscarda, 
a causa di un  infortunio. Così Mo­
scarda ebbe il tito lo  dei 10 km. a 
singolo. In  coppia, gli indiavolati 
Bruno e  Ruggero avrebbero  certa­
m ente portato  a casa un altro  ti­
tolo.

Q uatto rd ic i anni orsono Steppi la­
sciava le piste da corsa e  si de ­
dicava a ll’hockey, nel quale  aveva 
dim ostrato sem pre buone doti, specie 
nel tiro  a re te . In  breve diverm ^ un 
g iocatore  d i classe e gli si deve 
poi il m erito  della rinascita d i que­
sto d inam ico sport a Pola, ne l do­
poguerra. Fece contem poraneam ente 
da  a llenatore, capitano e centro-so­
stegno nel vecchio «Pola», ne ll’indi­
m enticata  «USO» .ed ora nuovam en­
te  nel «Pola».

D im enticavam o che Bruno, nei 
suoi 20 m esi di guerra paxtigiana, 
van ta  un  a ltro  m erito, quasi un  re ­
cord. E ’ l ’unico c ittad ino  polese che 
abbia difeso d a ll’attacco  nazista a 
D rvar la  residenza del M aresciallo 
T ito  e del Com ando suprem o del- 

J ’E. P. L.
N iente ha fiaccato l ’im petuosa pas­

sione del nostro festeggiato. D a venti 
anni egli trascorre ogni sua serata 
al Pattinaggio. 'L a sua stessa con­
sorte è stata pa ttina trice  a ttiva  ed i due 
fig lio letti a 4 ann i pa ttinano  perfe t­
tam ente.

— «A 35 prim avere si deve lascia­
re il posto ai giovani — ci ha d i­
chiarato oon il suo sorriso bonario 
Steppi, — perciò in tende  giocare 
ancora questo cam pionato, per fe­
steggiare 4 il mio 20.ennio d ’attiv ità , 
poi farò l ’a llenato re  e  l’arb itro  . . .»

R ecentem ente Steppi è stato p ro­
posto quale capitano federa le  della 
nostra giovane nazionale di hockey 
a rotelle.

Nel giubileo de l sim patico pa tti­
natore polese, agli auguri di tutti 
gli sportivi, aggiungiam o quelli de  
«La nostra  lotta».

CAMPIONATO JUGOSLAVO 
I. Zona

I RISULTATI:
Trešnjevka — Rijeka 1:2
Karlovac — Metalac 2:2
Lokomotiva — Ljubljana 2:0
Branik — Segesta 2:2
Odred — Split 2:3
Nova Gorica — Šibenik 0:2

SOTTOLEGA DEL LITORALE

CAPODISTRIA — POSTOJNA 0:0 
CAPODISTRIA, 23 — Un ,auten­

tico infortunio può essere definito 
rincontro fra i locali e gli ospiti del 
Postojna. Pur marcando i padroni 
di casa una quasi continua superio­
rità, non sono riusciti a passare ol­
tre fa coriacea idifesa ospite, favo­
rita da una eccezionale giornata del 
portiere ohe ha  parato tu tto  il possi­
bile, mentre nelle due sole -occasioni 
in  cui era g ià battu to , veniva sosti­
tuito dalla •traversia e, rispettivam en­
te, dal montante iche si incaricavano 
di respingere la sfera che sembrava 
già iin rete sui due fulm inei tiri di 
Della Valle, allo scadere del prim o 
tempo, e di Norbedo a m età della 
ripresa, La sfortuna idei .padroni dii 
casa è stata però compensata da 
un’altTettanto provvidenziale (traver­
sa che, a circa cinque m inuti dalla 
fine, ha risparm iato ai capodisitriani 
la beffa d i una sconfitta che in  nes­
sun modo avrebbero meritato. La 
divisione della posta non è corn© - 
que un  risultato malvagio, pu r p r i­
vando la società capodistriana d i un 
prezioso punto in  classifica, facen­
dola stagnare ancora nella zona pe­
ricolosa.

Bisogna però dire subito che la  
refroguardia ospite ha dato una bel­
la prestazione, stroncando di prepo­
tenza le velleità offensive dei p a ­
droni d i casa che perdevano mor­
dente proprio nella fase conclusiva, 
E ’ sitato, in -genere, un errore insi­
stere da parte foro nel gioco alto d i­
nanzi aìTl’&rea avversaria, controllato

m ente nel prim o -tempo e tolta la Branik — Jadran 3:1
già menzionata mancanza di mor- Pirano — Olimpia 3:0 j
dente  finale, ha funzionato abba-
stanza bene. SOTTOLEGA DI FIUME

I oapodistriani s-ono scesi in  cam- I RISULTATI:
p-o nella seguente formazione: Te- Nehaj — Mladost 0:0
desco, Omahen, Turčitovč, Hoče- Goran — Crikvenica 1:2
var, Bertok IL, Klasinc I, Vatovec, Torpedo — Jedinstvo 2:4
Bertok L, Norbedo, Della Valle, Naprijed — Orient 4:1
Kavalič II. Locomotiva — Abbazia 4:0

ILIRIJA — ISOLA 5:1 (2:0)
Vulkan — Nafta 2:0

LJUBIANA, 23 — Gli isolani, CENTRO CAPODISTRIA
scesi in  campo largamente rimaneg- I RISULTATI:
giat» per l’assenza d i 6 titolari, han- Škofije — Šmarje 0:0
no subito una severa sconfìtta in  
quel -di Lubiana ad opera dellTliri-

Isola B — Capodistria C 3:0 (p.:.)

ja. I padroni d i casa sono andati 
subito in vantaggio, segnando 2 re ­
ti  nei primi 10 minuti. Pod il gioco 
rallentava d i ritmo e 'le azioni si fa ­
cevano alterne. In  questo periodo 
Elisola segnavia con un tiro  d i Bo- 
roijevió da (Lontano, m a l’arbitro non 
convalidava il punto per motivi iin- 
compreqsibili. Il primo tempo si 
chiudeva senza alitre segnature.

La ripresa non m utava gran che 
fisionomia. I padroni d i casa conti­
nuavano a marcare una leggera su­
periorità territoriale, dimostrandosi 
peraltro p iù  conclusivi e precisi .nel 
tiro a  rete. L ’arbitro concedeva, oon 
grande facilità ‘tre rigori, due a fa­
vore dei padroni d i casa e imo de­
gli ospiti, due dei quali realizzati 
(uno per parte). Realizzatore del 
punto della bandiera per l’Isola è 
stato, come detto, su rigore, Cerne.

L ’Isola è  scesa in  campo nella se­
guente formazione: Fabjančič, Za­
ro II., Lenardič, Breščak, Borojević, 
Čeme, Sosič, Ivančič, Babič, Loren­
zu t  ti, Dagri.

D ulles a R om a
(Continua dalla I. pagina)

senza dubbio un’opera p ia  nell’at­
tuale situazione intemazionale e giu­
sto è -l’augurio ohe Dulles v.i sia riu­
scito. Per quanto invece riguarda i 
colloqui oon gli uomini politici ita­
liani, ìaugu rio  è ohe Dulles si sia 
reso definitivam ente conto del fa t­
to ohe le forze centrifughe dell’al­
leanza atlantica non sono dovute a 
preconcetti atteggiam enti amti-statu- 
raiitensi m a più  semplicemente all’a t­
tuale sviluppo delle relazioni in ter­
nazionali, al sempre maggior radica­
mento nella coscienza d i popoli e di y
uomini di stato della ineluttaibilità 
della distensione e della pacifica 
convivenza. Non v’è  dubbio che per 
questo sviluppo positivo della situa­
zione mondiale, -la rigidità di certe 
alleanze che hanno avuto origine e 
anche giustificazione nel passato 
rappresenta oggi un ostacolo ohe de­
ve essere superato.


